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PARTE PRIMA ! 

t » 

» ». . < « 

contiene i fondamenti della Religione ; 
Cri/liana, ed i principj ed i progrejji 
della rnedefima dal principia del Monda , 
/>/0 con/umazione della vita eterna , £ 
jtfr la quale gli uomini fono fiati creati. 



ISTRUZIONE v 

m • 



E N quella vita non può Y uomo arri- 

vare a godere quella piena e perfetta : 
felicità, % a defiderare e cercare la quale . 
fi lente inclinato e portato dalla pro-^ 
pria natura La piena e perfetta feli- 
cità confitte in una pace , quiete , e con- 
tentezza tale , che non lafcia luogo da de- 

A 2 fide- 
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ficterare, oda temere cofa alcuna: e però 
egli è manifefto , che efla non può con- 
fcguirfi , fe non quando fi poflegga il 
fommo bene , e fi poflegga fenza timore 
alcuno di perderlo giammai \ '- 

L'unico e vero fommo bene è Dio; 
e per lui folo noi fiamo fatti , ed a lui 
folo noi dobbiamo rendere ; onde il co* 
nofeere , V Ornare , ed il poflederc per- 
fettamente Dio per tutta V eternità co* 

.... 

flituifce la vera -e perfetta felicità dell' 
uomo. La fola fperanza di quefta eterna 
felicità ci può rendere in qualche modo 
ed imperfettamente felici fopra quefta 
terra. Per arrivare poi a confeguirla 
realmente, cneceflario conofeere, ama- 

* # • • 

re, e fervire Dio in quefta vita, per , 
quanto noi ne fiamo capaci , 



. . I 5/ 
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" Dio è uno Spirito infinitamente per* 
ffetto : vale a dire non ha nè corpo-, ne fi- 
gura, nè colore , nè può efler percepito dai 
noftri fentimenti,cioènonpuò efler ve- 
duto , toccato &c. ; e per queftò fi dice cho 
è uno fpirito : perchè poi ha e pofliede 
tutte le perfezioni , per quefto fi dice * 
che è infinitamente perfetto. Le prin- 
cipali fue perfezioni fono le feguenti . 
Egli è eterno , onnipotente , 'immuta- 
bile , immenfo ; conofce tutto ; ha creato 
tutte le cofe , ne è il padrone , le go- 
verna, e niente fuccede fenza la fua 

m _ 

provvidenza. . 1 
Il folo confiderare la noftra propria 
ivatura, il cielo, e la terra, -ed il tblo 
riflettere all'ordine maravigliofo della 
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loro ftruttura , e delle loro parti , è una 
chiariflima , e convincenti dima pruova, 
che vi è un padrone , e Signore fupre- 
mo , che ha creato , che regola e gover- 
na colla fua provvidenza tutto Y Uni- 
verfo , e quefto padrone e fignore è 
Dio 4 Siccome farebbe con ragione giu- 
dicato ftolto ed infenfato chi diceffe* 
che un palazzo o una città fi fieno fab- 
bricati da per fe , e che non vi fieno 
(lati nè artefici * ne ingegneri > così 
molto più. ftolto ed infenfato farebbe 
chi falfamente s' immaginale * che il 
cafo > e 1* azzardo avefTe potuto formare 
T ammirabile, difpofizionc di tutte le 
parti dell' Univerfo , e che le polli* 
jnantenere e. regolare nello ftato me-* 
defìmo, . 



Vi 
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'* ISTRUZIONE III. . 

■ 

Della Santi fmà Trinità', 

■ 

Non vi è che un folo D:o, ed h 
imponìbile , che ve ne fieno più : il 
'Padre, il Figliuolò, e lo Spirito Santo 
fono tre perfone diftinte tra di loro ; il 
Padre è Dio , il Figliuolo è Dio , lo Spì- 
rito Santo è Dio , ma fono un folo Dio", 

* non tre Dèi ; perchè tutte e tre que- 
'He perfone hanno- la medefima natura , 
e la medefima divinità . Il Padre non 
è il Figliuolo, il Figliuolo fion è lo 
Spirito Santo , e lo Spirito Santo non 
•è nè il Padre , nè il Figliuolo , e per 
quello fono tre perfone dipinte fra di 
'loro. * 

; La prima perfona fi chiama Padre , 
perche fino da tutta Y eternità genera 
%in Figliuolo che gli è ctnfitftanzialc -, 
- A4 cioè 

■ 
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cioè che ha la medefima foftanza , e la 
medefima natura . La feconda perfona fi f 
chiama Figliuolo, perchè fino da tutta 
T eternità è generato dal Padre . La terza i 
perfona fi chiama'Spirito Santo, perchè ■ 
procede dal Padre e dal Figliuolo, vale 
a dire il Padre ed il Figliuolo producono 
lo Spirito Santo . 

. Neffuna di quelle tre Perfone è più 
antica dell' altra ; tutte e tre fono eter- 

giammai cominciato ad 
efiftere , ed efifteranno per fempre ; fono 
egualmente potenti > grandi , e perfette 
in ogni cofa, per avere tutte e. tre la 
medefima natura e la medefima divi- i 
nka, e per cflere un folo e medefimo V 
Dio . Noi non polliamo comprendere 
come quefte tre perfone tra di loro \ 
ftinte fieno un folo e medefimo Dio- ' 
ma fiamo obbligati a creder ciò ferma- 
mente , avendocelo rivelato lo ftef&o ' 
• . ; Dio. j 
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Dio. Qiieflo è dunque un miftero; e lì 
chiama il Miftero della SantìJJlma Trinità* 

. ISTRUZIONE IV. 

« • 

Della Creazione del Mondo . 

- 

Prima che Dio colla fua onnipotenza 
fevafse dal nulla le creature , egli lblo 
efifteva e fuflifteva da fe medefimo^ noa 
avendo bifogno di cofa alcuna creata 1 
ed era in fe ftefso ; ed in Lui e per Lui , 
fufliftono ora tutte le cofe. Sono fei 
mila anni incirca, che Egli volle creare 
e creò realmente il cielo e la terra , e 
quanto neir uno e nell' altra fi contiene ; 
vale a dire gli angeli , gli uomini , gli 
animali, le piante, 1! acqua, la terra, 
V aria , il fuoco , ed in una parola , tutto 
iciò , che ha vita , e che fuftifte . 
r Le creature fono la maniera con cui 

Dio 
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Dio fi fa conofcere ; ed Egli infatti le 
«creò per la fua gloria, cioè per farfi co- 
nofcere , amare , adorare , e fervire dalle 
medefime. Poteva Egli creare il tutto 
in un momento , fe avelie così vo- 
luto; ma la Sacte Scrittura c' infegna 
éhe gli piacque di creare il mondo in 
Tei giorni . Gli angeli , e gli uomini fono 
le creature di Dio le più perfette : e di 
Tjueftc conviene ora parlare . 

" ' ISTRUZIONE V. 

Degli Angeli , e dei Demoni . 

■ . 

: Gli Angeli fono creature fpirituali 
fatte da Dio per fufliftere fenza dovere 
cflere unite a corpo alcuno . Dio gli 
creo per efler da loro glorificato , e per 
rendergli felici per tutta V eternità , m 
cui doveano coaofcerlo, amarlo, 6 pof- 
* fc- 



fcderlo . Non tutti però godono di que- 
fia felicità , ma quelli fol tanto, che fi 
mantennero fedeli al loro Dio; quelli 
poi , che gli furono infedeli , e che fi 
rivoltarono contro di Lui , fono eterna- 
mente perduti . Volevano quefli con 
fommo orgoglio e fuperbia efler Umili 
a Dio , e indipendenti dal medefimo . 
, I primi fi cMamano Angeli buoni , o 
Angeli ' femplicemente : il loro capo è 
S. Michele, e prefentemente fono nel 
Cielo , dove vedono > lodano , amano , e 
benedicono Dio pei? tutta V eternità . 
Dio (i ferve di quefti Angeli , come di 
miaidri per V elocuzione dei fuoi co- > 
mandi ♦ e molti di efli fono deftinati per 
cuftodi , e protettori degli uomini . 

1 fecondi poi li chiamano Angeli cat> 
*ivi, Diavoli, Demonj, Spiriti delle te- 
nebre , Spiriti di malizia , Potenze delle 
tenebre : il loco capo è Lucifero, e per 
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il loro peccato fono condannati a fof* 
frire le pene eterne dell' Inferno • 

. ISTRUZIONE VI. 

Della Creazione dell' Uomo . i 

Gli uomini fono creature ragionevoli 
compofte di anima, e di "corpo : quello 
è formato di terra ; ma F anima è uno 
Jpirito immortale unito, al corpo uma- 
no, a cui dà la vita. Hanno efii la fa- 
coltà di fcegliere ciò , che più loro pia- 
ce , conofcono le operazioni che fanno , 
e la ragione per cui le fanno : e però 
fono creature ragionevoli . 

Dio ha creato gli uomini per render- 
Ji eternamente felici come gli Angeli • 
' Egli li creò in uno ftato di fantità, di ' 

giuftizia , e d* innocenza , vale a dire 
arricchiti t e dotati di una gran rettitu- 

. cine, 
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dine , di grazie, e di bencfizj naturali , e 
foprannaturali , e di una facilità , e difpo-» , 
lizione per operar bene fenza propen- ' : 
fione e inclinazione al male ; anzi f e fi * 
fóflero mantenuti fedeli al loro Dio,- 
. non farebbero flati foggetti , nè alla 
morte, nè a tante miferie, ed infermità' - 
si fpirituali che temporali, le quali ora 
li affliggono ; ma il peccato dei noftrì - 
primi Padri fu Ja funefta cagione di tut- 
te quefte difgrazie. '* 

i ». * * ) 

\ ... * - * 

ISTRUZIONE VII. * 

• • • • • » 

s 

Dì Adamo e dì Eva , e del 

loro peccato.' 

j ...... . .» i 

* • 

* a 

\ • v 

* Adamo ed Eva fi chiamano i noflrj 
primi Padri , perchè tutti gli uomini r 
da efli difeendono; furono effi creati da 
Dio nella feguente maniera. Prefe EgK 

un 
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up poco di terra, e ne formò un corpo; 
creò un' anima ragionevole , e la unì a 
quello corpo, e così fu formato Ada- 
mo . Quindi lo fece addormentare , e 
prefa nel tempo del fonno una coftola 
del di lui corpo, formò con quella il 
corpo della donna, e vi unì parimente 
un'anima ragionevole, ed in tal guifa. 
fu formata Eva moglie di Adamo . 

Dio pofe allora Adamo ed Eva in un 
giardino deliziofo , e pieno di ogni forte 
di frutta , il quale fi chiama il Paratifi 
terre/Ire . Daveano effi in quefeo luogo 
menare una vira contenta e tranquilla , 
lavorare, ma fenza rifentire gP inco- 
modi della fatica , lodare e^benedire Dio, 
ed eflere dipoi trasferiti al Cielo fenza 
iporire, per godere un'eterna .felicità, e 
beatitudine. ■ 

Dio però avea loro comandato, che 
fcon mangiaflero del frutto di uno degli 

ai- 

:. ; 
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in- 
alberi del Paradifo : ma il Demonio^. 

irioflb da invidia, e dal defiderio di ren- 
dere gli uomini infelici , li fervi di un 
ferpente , come di ftrumento per fedurrs 
E^va, e la indufle a mangiare del frutto 
proibito: Adamo feguitò Tefempio delta 
lua moglie , e ne mangiò ; e così ambe- 
due peccarono, e difubbidirono al loro 
Creatore , e perfero tutti quei beni , e 
privilegi, dei quali erano flati arricchiti • 
dall' infinita mifericordia di Dio, e di- 
vennero realmente infelici . 

ISTRUZIONE Vili. 

' • t * » 

» • • • 4 ' > 

• * 

Gajlìgo di Adamo e di Eva, % 1 
Peccato originale % 

V « - ♦ « . • t * » » 1( 

In pena del peccato Adamo ed Eva 
caddero fubito in difgrazia di Dio, fu- 
rono cacciati dal Paradifo terreftre , 

• • • 

» » 

\ 
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parlerò il dominio e l'imparo , che avea- 
no fopra tutti gli animali, e rimafero 
fóttopofti ai patimenti , alle malattìe , 
ed alla morte . 

' Quelle difgrazie però e quefte pene 
riguardavano il corpo e la vita pre- 
fente ; maggiori fenza paragone furono 
quelle che riguardavano l 1 anima , e 
l 1 filtra vita. Rifpetto air anima furono 
• ridotti all' ignoranza , all' impero e fchia- 
vitù del demonio , ed alla concupHcenza , 
cioè ad una inclinazione al male : e ri- 
guardo all' altra vita perfero il diritto 
al Cielo, ed al? eterna beatitudine , e fi 
refero degni dell' inferno.. 

Se Adamo ed Eva fofTero flati fedel 
a Dio i pofteri loro avrebbero goduto 
dei medefimi doni e grazie , che efsi go- 
devano nello flatq d' innocenza ; ma 
/ ' avendo peccato e difubbidito al Crea- 
torQ non folo refero infelici fe ftcfsì> 

ma 
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ma comunicarono ancora a tutti gli 
uomini il loro peccato e le dannofe 
confeguenze del medefimo, cioè l'igno- 
ranza, la concupifcenza , le infermità, 
la neceflità di morire, la fchiavitù del 
demonio, la difgrazia di Dio, V efclu- 

* fione dal Cielo &c. . 

i v Quindi c che tutti gli uomini nafco- 
no colpevoli del peccato di Adamo e 
< di Eva, il quale (i chiama peccato Ori- 
: ginale: vale a dire , peccato contratto 
. per ragione della noftra origine. Dio 
ha rivelato quefta verità e noi la dob- 
biamo credere , ancorché non compren- 

♦ diamo , come dopo tanti fecoli poffia- 
- mo eflcr colpevoli di un peccato coni* 
: meflb dai noftri primi Padri . 



• ■ ■ -> 
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ISTRUZIONE IX. 

prmefa- del- Mefsìa , e 
J ^ necej/ità della fua venuta. 

Se Dio non avefle tifato rnifericotdia 
con Adamo ed 4 Eva, ed eflì e tutti i 
loro difendenti farebbero (tati per Tem- 
pre infelici e perduti lenza rimedio, 
. còme" Fdemonj : ma Egli-valLe ukrla 
con gli uomini y e per M folo motivo 
' 'elegia 4 fua Infinità bontà e mifericordia 
. fi rnofle a promettere e mandare un Re- 
dentore cioè uri Mediatore tta Dio e 
gli* uomini, che li liberallfe da Ila Schia- 
viti* dèi demònio, che foddkjfaceffe per 
i loro peccati , che gli riconciliafle con 
Dio, ed aprifle loro il Cielo. 

Era neceflario , che quello Mediatore 
fofle Dio ed uomo infieme ; altrimenti 
non farebbe flato capace a foddisfare 

a Dio 



_ • * * 
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a Dio per i peccati degli uomini. Un 
tal Mediatore fu fubito dopo il peccato „ 
promeflb a Adamo ed Eva , ma non fu 
mahdatò» Te non dopo molto tempo- I 
* Profeti avanti la di lui venuta gli die- 
dero molti nomi , ma il più celebre c 
enr $iel!a di Mefsìa , f 2. ur.v : i. > 
' 1 ' Gli uomini che- 'vitìfero avanti la di 
lui venuta , poteva nofalvarfi per ime- 
"rfti di quello * Mefsìa ,c che dovea : un 



* giorno venire' a tenore della promefla 
- diviha: e petò pfcr fdvarfi era allora 
neceflario credere in Oro , amarlo ,Tpe- 
rare il Redentore , Vivere fecondo la leg- 
ge della retta ragione e della buona co- 
L ' Ji ' feienza, ed ubbidire a Dioiri tutte le cofe. 
La retta ragióne è un lume datoci da Dio 
'/per ifcuoprire la verità i o una legge di 
' verità éd incapace di éf fore ; la cofeienza 
' c poi allora diòefi retta , quando fi accorda 
colla legge , che è la-regola delle azioni. 
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* • * 

flato Ael mondo fino 

; al Diluvio. f r 



» • # 
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Così fecero Adamo ed Eva . Pian- 
fero edi il proprio peccato , c ne fe- 
cero penitenza > e Dio usò con loro 
mifericordia , e fi falvarono. . Non eb- 
bero figliuoli prima del peccato; molti 
bensì ne ebbero dopo ; ma la Sacra 
Scrittura non ne nomina altro che tre, 
Caino cioè , Abele, e Seth ; Caino fu 
uomo cattivo; ammazzò il ilio fratello 
Abele ; ed i fuoi», figliuoli e difendenti 
furono quali tutti come lui malvagj. 
i- Abele non ebbe figliuoli, e vifie len- 
tamente Anche Seth menò una vita 
fanta, e fa pietà fi confervò più lungo 
tempo nella fua famiglia e nei fuoi di- 
fendenti ; ma col trattare i cattivi , ed i 

mal- 



J 



Digitized by Google 



Il 

malvagj ; e coli' unirli ai medefimi fi- 
nalmente fi rorruppero , e divennero 
anch' elfi Cattivi come gli altri . Quafi. 
tutti gli altri figliuoli di Adamo, ed i 
loro difce'ndehti vitìfero male ; e però 
la corruttela ed il vizio avea fatto tali 
progrèffi , che, la Sacra Scrittura non . 
nomina che il folo Noè, uno dei di- 
fendenti di Seth , e la fua famiglia , 
come uomini che in quel tempo vivef- 
fero bene, ed innocentemente. 



ISTRUZIONE XI. : 

C ■/.*«,%•« ; "* * • • «■» « . 

Stato del mondo dop il Diluvio . 

Dio però non volle lafciare impunite 
le iniquità degli uomini; le punì infatti 
col diluvio univerfale, nel quale refta^ 

rono fommerfi , e vi perirono tutti t 

• • • • » 

fuorché la fola famiglia di Noè conw 



Digitized by Googl< 



Ita .j ti i ,i. e ; ; ' 

pofta di otto perfone : quelle erano Noè 
e la fua. moglie : Sem , Cam , e Jafet ., 
fuoi .figliuoli,. e le loro mogli . Qyeft^ 
famiglia fi falvò nel!' Arca » che Noè 
avea fabbricato per comando di Dio; 
e per mezzo dei , fuoi figliuoli fi ripo- ( . 
polo il mondo. Ben pretto; però gli uo- ' 
mini perfero il timore di Dio , e dei ? 
gaftighi divini , e divennero malvagi j 
come avanti il diluvio, ed. anche peg-v 
giori , dandofi all' idolatria ; vale a dire 
ad adorare le cr eature , ed i falli e bu- 
giardi Dei ; quando 'il folo Dio merita , 
e dee elfere da tutti adorato, 

> ISTRUZIONE XII. . « 

»• ( -> -Jl ■-' : un* >u [.:■■ j t •!. ' 
Formazione del popolo Ebreo. 

• 1 :; 1 " ' ■-■ \. t. *» , :.. ; 

. Dio non volle un'altra volta diftrugge- 
re gli uomini per quelle nuove iniquità; 

y ' ma 
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ma punì le principali nazioni e popoli 
della terrai con lal'ciarle in potere delle 
loro paflfoni) , o dei defider j del . loro 
cuore , abbandonandole così alla propria 
corruttela, e riferbando all'altra vita il 
gaftigo univerfale dei l^ro .delitti ; pu- 
nizione la più. terribile che Dio polla 
elèrcitare (òpra i peccatori .,. ; ,. . .. :, 
Si formò .Egli però e Ci (celle un popolo, 
che dovea -éffer eonfacrato al fuo fer- 
mio. Quello fu il popolo Ebreo, detto 
dipoi anche popolo d' Ifdraele , e popolo 
Giudeo^ :11 Padre di quello popolo fu 
Abramo difendente di Sem. Ad elfo 
comandò» Dio che lafciaflc il proprio 
paefe fece con fluì alleanza , e ad elfo 
ed a tutta la fua pofterità ordinò la cir- 

concifione . • - r . :'- r' e— • 
; Àbramo fu Padre d'Ifacco. quefti di 
Giacobbe, -e Giacobbe chiamato anche 
Ifdraele ebbe dodici figliuoli ^ Ruben 
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cioè, Simeone, Levi, Giuda, Macar, 
Zàbulon, Dan, Neftali , Gad , Aier, 
Beniamino, e Giufeppe. Quelli diedero 
il loro nome, e furono i padri delle 
dodici Tribù , o prime famiglie d' If- 
draele, dalle quali venne formato tutto 
il popolo Ebreo . La Tribù di Giufeppe 
ne formò due, quella di Efraim , e 
quella di Manafle figliuoli del medefimo 
Giufeppe,- e quella di Levi per effere 
fiata tutta deftinata al miniftero della 
Religione, e per non eflerle fiata affé- 
gnata , come alle altre , una porzione 
della Terra Santa , non è ordinaria- 
mente computata fra il numero delle 
Tribù. 

Queflo popolo fu diflinto da tutti gli 
altri popoli della terra a cagione dell'al- 
leanza fatta con Dio, della ^uale lacir- ! 
concifioae ne fu il contraflegno ; e fu 
ancora diftinto per un gran numero di 

fa- 
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favori e di grazie che ricevè da "Dio , e 
delle quali patteremo ora a parlare . - 

ISTRUZIONE XIII. ' ' 

Delle grazie che Disfece agi' Jfdr aditi . 

A fei capi poffono ridurli le grazie 
ed i favori , che Dio fece al fuo • po- 

polo . • 

I. Promette ad Abramo che il Mefsia 
farebbe nato dalla fua ftirpe e dalla fua 
dipendenza ; e che tutte le nazioni e 
popoli della terra farebbero in lui be- 
nedette ; rinnovò ancora quefte fue pro^ 
mette alfacco, a Giacobbe, a Mose, a 
David , e ad altri Profeti fuoi difen- 
denti . 

II. Prefe gli Ebrei fotto la fua pro- 
tezione , ed operò in loro favóre un 
numero grande di miracoli, ed i pria* 

cipah 



Di 
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cipali fono : l'inalzamene di Giufeppe , 
le piaghe d' Egitto , li patfaggio dèi Mar 
Roflb, la Manna nel deferto , il Ser- 

* 

pente di bronzo , la conquifta della 
Terra promefla , le vittorie riportate 
fopra.i nemici &c. 

IIL Diede agli Ebrei la fua Legge 
per mezzo di Mosè , uomo Jfantifsimo, 
gran Profeta, e Condottiere del po- 
polo. Querta Legge comprendeva i dieci 
comandamenti, chiamati il Decalogo, e 
quelli erano imprefiì in due tàvole di pie- 
tra; comprendeva inoltre' le regole dei 
fiicrifizj : e delle altri 

giope d^Ua giustìzia. 

IV. Dio promefle, e diede infatti al 
fuo popolo un paefe molto fertile , chia- 
rp^to la "[Terra di Canaan, la Terra 
J>apt,a , o la Terra promefla . Al pof- 

feffp di quella terra non V introdufle 

' -Mosi 
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Mose che era morto, ma Giofuè valo- 
roso capitanò , e fervo fedele del fao i 
Dio é Signore i t - > 

ISTRUZIONÈ XIV. '• '• '* '-'-> 

' ' ' ' %• • .1 , , „ 

* x - • s . ^ ^ ^ 



Continuazione dèlia Jtéfd materia . 



t v • • • * • **1 £'ì 



V. Dio'vbllé avèrfe uff Tempio in 
Gerufalémmé, éittà càpitalè' dèlla*Giu- 
dea . Salomone Re dei Giudèi , principe' 
ilpiufaviò, il più dòtto ed' il più ricco 
di quei tempi , fu quegli che fabbrico' 
quefto Tempio e quèfta 1 fu la fabbrica 
la più magnificai, o la più ornata * che 
fi fia giammai ' Védùta . Era effo deftw 
nato pei 1 i fàcfi&ij, per le ©razioni e 
preghiere, è per P irruzióne v - c\. n 

VI. Speflb mandò agP Ifdraeliti dei 
Profeti , degli uomini cioè , che P iftruif- 
fero , li confolafTero nelle difgrazie , 

e per 



uigit 



a *. 

e per ifpirazione divina prediceflero 
le cofe future. Le principali che pre- * 
diflero , fono la venuta , la vita , la * 
morte, e la nfurrezionè del Meisia, e 
ciò che dopo di quella dovea accadere ; 
la riprovazione cioè dei Giudei, e la 

converfione dei Gentili . Alcuni hanno 

• » tm * t 

fcritto le loro profezie, ed i più cele- 
bri tra quelli fono Mose, Samuele , 
David , Iiàja , Geremìa , Baruch , Eze- 
chiele , Daniele , ed i dodici Profeti 
detti minori, per avere fcritto meno 
degli altri; e quefti fono Osèa , Gioele, 
Amos , Abdia , Giona , Michèa , Na- 
hutn , Habacuc , Sofonìa , Aggèo , Zac- 
caria , e Malachia . Elia ed Eliseo fono 
i più celebri tra quei Profeti che non 
hanno fcritto le proprie profezie . 



»i ■ 
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-1 1: f r istRtJZIONE XV, 

• 1 iti * * •** r • •• • . • / • • 

1 • ■* • » >* !.. 2 J *..< » | 

Ingratitudine dei Giudei. 

t o ' •* C - . » * » » * , , 

• Non ottante tanti favori e tanti be- 
nefizj gratuitamente fatti da Dio ai Giu- 
dei a preferenza di tutte le altre nazio- 

: ni, quefti q'uafrfempre gli corrifpofero 
' con ingratitiidine , 'e quafi tempre viflero 

' nei delitti , e nelle iniquità. Dopoeflere 

1 ufciti dall'Egitto , quando erano lotto la 
condotta di Mose, formarono ed ado- 

fi " rarono nel deferto un vitello d'oro , e 
cofitinué furono le mormorazioni e con- 
tro il Condottiere , e contro Dio mede- 
fimo : furono però puniti ; molti furono 
diftrutti e (terminati per ordine divino 
e nefluno dei colpevoli ebbe la forte 
di entrare nella Terra promefTa, ma 
morirono nel deferto. ~ ■ >.-' 

* : ' Anche fotto i Giudici, -vale a dire 
- - fotto 

1 
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fotto quei Capi , che governarono il po- 
polo Ebreo dopo la morte di Giofuè 
fucceflòce, di ,Mosè , ù, mpftrarono mal- 
vagj ed ingrati : fecero alleanza con i 
. popoji idolatri , fi unirono con elfi , ed 
adorarono i loro, falli e bugiardi Dei ; 
e contro ,U comandq di Dio vollero af- 
folutamente un Re , che li governane: 
.Dio. pere* non *i lafciò impuniti V ma 
li, fece (cadere nella .fchiavitù di popoli 
- .ftrainieri. ogni volta » che comraeflero 
quelle empietà , e li liberò dalla fchia- 
vitù , quando facevano penitenza 4elle 
medefime » e. ricorrevano a Lui , 

• . . . * , 

" ^ISTRUZIONE XVI. ; ' " " 



. ì ijCwt 'tnuazione della Jlejfa materia . 

Gli Ebrei non furono, migliori lotto 
: i Regi, Jfc;queftq tempo feguì la divi- 

fione 
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fione del Regno ; e dieci Tribù lotto Ge- 

. roboamo formarono il regno d' Ifdraele, 

•• - l uv: . h « , j .... v ■ 

e. viflero nel}' idolatria dòpo uni lunga 
pazienza Dio diftrufle quèftb' regno', e 
le dieci, Tribù furono * condotte (chia- 
ve neir XÉnit L^altVé^ùe Tribù 1 ; 'che 
formavanoril Regrio di Giuda , caddero 
anch'effe fpeflb nel^fdoìatrìa , e furo- 




i i fP 0 \t?|H^V c * { delitti^ còtìé inno- 
4r ,« : Y^ioni che. fecero nella Religione", e 
3 fppcattutto coir' orribile è^efé&'indo 
, ^Disfatto , che commeflercT nei crocifig- 



Tempio , la riprovazione , -e aifperfione 

di 
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di quefto popolo ingrato c ribelle furono 
i gaftighi , con i quali Dio li punì. 
Vero è però , che alcuni dieffi fi conver- 
tirono , e fe ne convertono pure di tem- 
po in tempo , ma la Nazione non fi con- 
vertirà che alla fine del mondo • 

• • • 

. " J ' 'ISTRUZIONE XVII. 

... 

Dello fiato del popolo Gentile fino 
, ' " alla venuta del Me/sìa . 

I , 

J . . j . 

• Dalla vocazione di Abramo fino alla 
nafcita del Mefsìa tutte le nazioni e 
popoli della terra all' eccezzione degl' If- 
draeliti li chiamavano Gentili . Quelli in 
tutto quel tempo viflero in una dimen- 
ticanza del vero Dio , nell' idolatrìa , e 
nei delitti ; nè può contarli alcuno di 
quelli popoli che non folle idolatra ; vi 
furono però anche fra di loro alcuni » 
- - che 
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che fi falvarono, per avere adorato e 
fervito il vero Dio, per avere afpettato 
il Mefsìa, e per efler viflati fecondo la 
legge ed il dettame della retta ragio- 
ne, e della buona cofcienza; e tali fu- 
rono Giob, Melchifedech, ed altri. 
• . Dio voleva far conofcere agli uomini 
la propria loro debolezza , e V impo- 
tenza della ragione e della legge , e 
voleva impegnarli a fofpirare il Mefsìa , 
il quale folo potea guarirli e liberarli da 
tante miferie ; e perciò permeffe che i 
Gentili ed i Giudei viveflero in una cor- 
ruttela così grande avanti la venuta di 
quello Mefsìa > 



C ISTRU* 



ISTRUZIONE XVIII. 

Della venuta del Me/sìa. DelF Incarna- 
zione del Figliuolo di Di* . 

■ • 

».<.•„ » ^ 

Finalmente nel tempo riabilito da Dio 
e contrallegnato dai Profeti , quattro- 
mila anni dopo la creazione del rnond? 
venne il Meftia* Quelli è il Figliuolo 
di Dio fatto uomo; e fi chiama Gesù 
Crifto . Quando li dice Figliuolo di Dio, 
s'intende la feconda perfona della San- 
tifiima Trinità: Egli folo/e non il Pa- 
dre, nè lo Spirito Santo fi è fatto uo- 
mo; quando poi fi dice, che quello Fir 
gliuolo di Dio fi è fatto uomo, s* in- 

« 

tende, che ha prefo un corpo ed un' ani- 
ma della fteiìa natura delle noftre: e 
qucflo corpo, e queft' anima la prefe nel 
feno di una Vergine chiamata Maria, 
della Tribù di Giuda e della Stirpe reale 
di David . ^ . La 
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La Verdine Maria divenne madre-, 
ma noa cefsò di , efler Vergine -, anzi 
fu Tempre Vergine avanti il parto , nei 
parto, e dopo il parto. Dio volle, che 
folTe data in matrimonio a San Giufep- 
pe , il quale fofle cuftode della di lei Ver- 
ginità , ed educatore di Gesù Crifto. Era 
egli un artigiano, ma difendente da 
David . 

Quefto miftero del Figliuolo di Dio 
fatto uomo fu adempito per virtù e per 
opera dello Spirito Santo; e fi chiama 
il Miller o dell' Incarnazione , ii quale ci 
fa conofecre V infinito amore di Dio 

«- ... . « tèi «V.' 

verfo degli uomini , avendoli amati fino 

»> 

a fegno di farfi. uomo per loro . 



ISTRUZIONE XIX. 

« • • • 

v .. i . 

Di Gesù Grillo . 

w 
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Gesù Crifto eflendo il Figliuolo di 
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Dio c la feconda perfona della Santìffi- 
ma Trinità , è vero Dio ; ed avendo un 
corpo formato dal fangue di una Ver- 
gine, ed un* anima creata da Dio come 
le noftre , egli è vero uomo . Vi fono 
in Gesù Crifto due nature , la divina 
e la umana riunite in una fola perfona, 
. the è la perfona del Figliuolo di Dio ; 
e quefta* unione delle due nature in una 
fola perfona fa sì, che Dio e l'uomo 
fia un folo Gesù Crifto. 

Può dirfi adunque , che Gesù Crifto 
c Figliuolo di Dio, perchè è la feconda 
perfona della Santiffima Trinità ; è può 
dir fi ancora , che Egli è figliuolo dell' uo- 
mo, perchè ha un corpo umano for- 
mato dal fangue di una Vergine. Gesù 
Crifto però come Uomo non ha Padre , 
effondo nato da una Vergine , la quale 
gli è effettivamente Madre; per aver 
meflb al mondo un Figliuolo, il quale 

e uo- 
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è uomo ed infame Dio ; come Dio poi 
egli ha ua Padre, e quelli è il Padre 
Eterno, la prima pcrfona della Santif- 
fima Trinità . ^ 

ISTRUZIONE XX. 

Vita di Gesù Cri fio . 

Nacque Gesù Grido il dì 25. del mcfe 
di Dicembre, giorno che per quefta ra- 
gione noi chiamiamo gio;nodi Natale f 
e nacque in una ftalh di Betlem città 
della Tribù di Giuda . Ville fopra quefta 
terra trentatrè anni incirca. Le cofe 
più notabili feguite nella fua nalcita c 
nella fua fanciullezza, fono V allegrìa 
ed il canto degli Angeli, l'apparizione 
di una nuova (Iella nel cielo, l'adora- 
zione dei Magi , la ftrage degP Inno- 
centi, la circoncifione, la prefentazione 

C 3 al 
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al Tempio, la fuga in Egitto , la difpu- 
ta con i dottori nel Tempio. - - 

- Trenta anni incirca dimorò con la 
fua Santillana Madre, e con S. Giu- 
seppe; ed il rimanente della vita lo im* 
piegò nelle funzioni del tuo miniftero. 
Noi non abbiamo il ragguaglio delle 
azioni che Gesù Crifto fece in tutto 
quel tempo in cafa di San Giufeppc,- 
ina lappiamo, che menò una vita po- 
vera e piena di fatiche, per infegnarci 
a deprezzare le ricchezze, a fuggire 
l'ozio e la mollezza, e a condurre una 
vita laboriola e mortificata: e fappiamo 
inoltre, che vilfe fempre obbediente alla 
Santillana Vergine e a San Giufeppc 
per infegnare a tutti gli uomini l'umil- 
tà, ed ai figliuoli fpecialmente l'ubbi- 
dienza dovuta ai loro genitori. 

w - i • ■ _j 

m 
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? ISTRUZIONE XXI. 

r . f 

» « l 1 , ■ 

» Batte/imo , digiuno , ? tentazione di 

Gesù Crijio. 

• • 

: Giunto verfo V età di trent' anni 
volle eiìer battezzato da San Giovanni 
Batilìa , uomo Tanto, ed il più grande 
fra i Profeci , mandato da Dio per pre- 
parare i Giudei alla venuta del Mcfsìa; 
ed egli gli preparò infatti con l'eleni- 
pio della fua vita , colle fue iftruzioni , 
e col fuo Battelima , il quale altro non 
era che una fanra ceremonia, per mezzo 
della quale i Giudei facevano una fo- 
lenne profetinone di penitenza: quello 
Batte fimo non rimetteva i peccati, ma 
preparava» a riceverne la remilfione per 
mezzo di Gesù Crilto. 

Egli volle ricevere il Battemmo àu 
San Giovanni, per dare a noi nuo\e 

C 4 le- 
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lezioni ed ammaeftratnenti di umiltà e 
di penitenza, e per fantiticare le acque 
del Battefimo; ricevuto il quale digiunò 
quaranta giorni e quaranta notti in un 
deferto, ed indi permeffb di efler ten- 
tato dal demonio , e per dimoftrare che 
egli era veramente uomo come noi , e 
per meritarci la grazia di vincere col 
fuo efempio le tentazioni di quel noftro 
nemico: quindi diede principio alle fun- 
zioni del fuo miniftero . 

« 

ISTRUZIONE XXII. 

Continuazione della Vita di 
Gesù Crijìo. 

. Una delle principali cofe che Egli 
fece, fu lo fceglierfi dei Difcepoli ; e 
fra quefti ne elefle dodici , ai quali diede 
di poi il nome di Apoftoli , che lignifica 

Man- 
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Mandati-^ perchè erano i principali Di- 
fcepoli, che Gesù Crifto dovea man-, 
dare per tutta la terra per convertire 
gli uomini dalle loro iniquità, e per 
renderli Criftiani, cioè profeflòri della 
fua fede. Volle Egli che fodero tedi-, 
monj delle fue iftruzioni, dei fuoi mi- 
racoli, della fua vita, della fua morte, 
e della fua refurrezione, acciocché po- 
tefTero in feguito annunziare e predi* 
care per tutta la terra ciò che aveano 
veduto e fentito da per fe fteffi . 

Il primo ed il Capo dei dodici Apo- 
ftoli fu San Pietro, uomo povero, e 
pefeatore di profetinone ; gli altri furo- 
no Andrea , Iacopo e Giovanni figliuoli 
di Zebedeo , Filippo , Bartolommeo , 
Matteo, Tommafo, Iacopo figliuolo di 
Alfeo, Giuda Simone, e Giuda d' Ifca- 
riot, il quale tradì il fuo Maeftro, e Re- 

■ den- 
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dentore; tutta gente groflblana e fenza 
cognizione di feienze . 

Le funzioni del miniflero di Gesù 
Crifto erano d' iftruire gli uomini nelle 
verità della falute; di provare che egli 
era il Mefsìa promeflb , ed appettato da 
tanti fecoli, ed il riconciliare con Dio 
il genere umano . Infegnò Egli che bi- 
fognava eflere diftaccati dal mondo, va- 
le a dire non efler dominati dalla fu- 
perbi^, dalla fenfualità, dalla vana cu- 
riofità , dall' avarizia : ed inoltre che bi- 
fognava eflere uniti a Dio folo, cioè 
credere e fperare in lui folo, amar lui 
folamente col riferire al medelimo tutte 
le cofe, che è quanto dire , avere la fe» 
de, la fperanza , é la carità. A quelli 
due capi poflono ridurfi tutte le iflru- 
zioni di Gesù Crifto. Provò poi di ef- 
fere il Mefsìa, e coli* adempimento del- 
le antiche profezìe nella fua perfona , e 

con 
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con i fuol miracoli, colla fua morte, e 
colla Tua refurrezione . ■ « 

ISTRUZIONE XXIII. 
Morte di Gesù Crifto. 

* « 

Gesù Crifto riconciliò gli uomini a 
Dio, e ne placò il giulto fdegno per 
mezzo dclk fua morte . Come uomo 
foffrì la morte che meritavano i noltri* 
peccati, e come Dio diede ad efla, ed 
a tutti i fuoi patimenti un Prezzo, e 
valore infinito. Morì egli in croce, fup- 
plizio il più infame, ed il più dolorofo\ 
che vi fofle in quel tempo . Volontaria- 
mente e da fe fteflb fi offerì a morire 
per noi; ma permette che i Giudei lo. 
perfeguitaflero , e lo facelfero condan- 
nare a morte dai Gentili, che anche lo 
crocififfero* ...... , , . . - 

I Giù- 
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: I Giudei andarono ciecamente die- 
tro al furore ed alla rabbia dei lacer- 
doti, e dei dottori , i quali perfeguita- 
vano ed odiavano Gesù Crifto, perchè 
ii era Tempre oppofto ai loro iniqui de- 
fiderj ed avea fpwfib rimproverato ai 
medellmi i loro delitti ed iniquità . Pon- 
zio Pilato Governatore della Giudea per 
i Romani fu quegli , che lo condannò 
a morte . Fu Egli crociftflo verfo il mez- 
tzo giorno, e morì tre ore dopo in gior- 
no di Venerdì , che fi chiama da noi al- 
tri Criftiani il Venerdì Santo . 

Dagli antichi Profeti era flato chia- 
ramente predetto quefto perfido trat- 
tamento, che il Mefsia dovea ricevere 
dai Giudei; e molto tempo avanti la 
fua morte P avea predetto Gesù Crifto 
medefimo ; ed i miracoli , che Egli ope- 
rò anche nel tempo della fua paffione» 
e quelli che accaddero alla fua morte , 
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• furono una ficura, ed evidente riprova, 
che egli era Figliuolo di Dio . Gesù Cri- 
fio è morto , ed ha foddisfatto abbon- 
dantemente per tutti gli uomini, e tutti 
fono flati rifcattàti per mezzo fuo dal- 
la fchiavitù del demonio ma quefto 
non balla per eflere falvati ; è neceflario 
che fia applicato il frutto della fua mor- 
te , e quefta applicazione fi fa per mez- 
zo del Battefimo, e degli altri Sacra- 
menti, e per mezzo delle grazie di Dio 
meritateci dal medefimo Gesù Crifto, 

ISTRUZIONE XXIV. 

■ 

Difcefa dell' Anima di Gesù Crifio all' iti- ' 
ferno: Sepoltura del fuo Corpo. 

■ 

L'anima di Gesù Crifto fi feparò dal 
corpo; la Divinità però rimafe fempre 
unita e al corpo , e all' anima; quefta 

fe- 

* 
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fcparata che fu dal corpo, difcefe alle 
parti inferiori della terra, cioccai Lim- 
bo ; ó al luogo dove ripofavano le anime 
di quelli uomini, che vifiuti erano Tan- 
tamente e guittamente fino a quel tem- 
po : e quefto è quel che fi dee intende- 
re , quando fi dice che Gesù Crifto di- 
fcefe all'inferno. Per il peccato di Ada- 
mo erachiufto TingrelTo del Cielo agli 
uomini, e non potea eflère aperto, le 
non per mezzo di Gesù Crifto, ed egli 
appunto difcefe al Limbo per liberare 
queir anime, e per condurle poi feco 
nel Cielo. ' . 

Il Corpo di Gesù Crifto rimafe fulla 
Croce fino alle ore fei dopo il mezzo 
giorno; ed in quefto tempo un foldato 
gli trafifle il Coftato con una lancia, e 
dalla ferita ne ufcì fangue, ed acqua. 
Fu quindi levato dalla Croce, imbalfa- 
mata, involto in panni lini, e meflo 

in un J 
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in un fepolcro fcavato in una pietra , e 
nel quale Defluii altro era flato fepol- 
to . L' apertura del fepolcro fu ferrata 
con una grofla pietra, e per ordine di 
Pilato fu Sigillata , evi furono pofti dei 
foklati per guardare e cuilodire il detto 
fepolcro. Quello fu fatto alle richiede 
dei Giudei, i quali temevano, che il 
Corpo di Gesù Crifto foffe levato , e 
porrato via di nafcofto dai fuoi Difce- 
.poli ; e Dio volle, che fi ufaflero tutte 
quelle cautele e diligenze per rendere 
più autenticale più incontraftabile la 
refurrezione di Gesù Crifto . 

: - • 

... [. ISTRUZIONE XXV. 

i Refurrezime di Gesù Cri/lo . 

■ : . Gesù Crifto, come abbiamo detto, 
morì il Venerdì,- ma il terzo giorno, 
: che 

i 

i 
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che fu la Domenica detto da noi il 
giorno di Pafqtta , rifufcitò di buon* ora , 
vale a dire la Tua anima fi riunì al cor- 
po; rifufcitò Egli, ed ufcì dal fepol- 
cro pieno di gloria, di fplendore, e di . 
maeftà, fcnza che fofle neceflario di 
aprire o diffigillare la lapida , la quale 
fu levata da un Angelo, che fece tre- 
mare la terra. I foldati furono forprefi 
dallo fpavento, e caddero a terra come 
morti , e fe non fi foffero lafciati cor- 
rompere dagli Ebrei , avrebbero potuto 
rendere una ficura teftimonianza della 
prodigiofa Refurrezione di GesùCrifto, 
Per rendere però ficura ed incontra- 
(labile la verità di quefto fatto, Gesù 
Crifto per lo fpazio di quaranta giorni 
fi compiacque di apparire dopo la fua 
Refurrezione a molte perfone , e di bere 
•anche e di mangiare con effe . Si fece 
«una volta vedere a più di cinquecento 

per- 
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perfone unite inficine ; più volte ap- 
parve a delle fante donne , ai fuoi Apo- 
ftoli , ed agli altri fuoi Difcepoli , e 
diede loro delle iftruzioni • Tutti quefti 
hanno refo pubblica teftimonianza della 
verità di quefto fatto ; e la maggior par- 
te T hanno confermata colla propria mor- 
te , ed i miracoli che hanno operato per 
afficurarla hanno convertito tutta la ter- 
ra : e però eli* è una verità certiffima » 

ed incontraftabile . 

# • 

ISTRUZIONE XXVI. 
* Afcenfione di Gesù Crifto . 

• • ... 2 

' Il giorno quarantèiimo dopo la fua 
Refurrezione in prefenza dei fuoi Apo- 
{Ioli Gesù Crifto fall gloriofo al Cielo , 
conducendo feco in trionfo le anime 
dei Santi che erano morti fino a quel 
' ' D tem- 



tempo » ed ivi fiede alla deftra di Dio 
fuo Padre.' fi dice che Gesù Cri fio fiede 
nel. Cielo per far comprendere che Egli 
vi entrò come nel luogo della l'uà glo- 
ria e del fuo eterno ripofo dopo i fuoi 
travagli e pafirone, e per far compren- 
dere che come Uomo egli è follevatQ 
al di fopra di tutte le creature , fi dice » 
che, Gesù Crifto nel Cielo Cede alla 
deftra di Dio fuù Padre > mentre come 
Dio è eguale in poteim al Padre * • ^ 
Dopo la fuà gloriofa Afcenfione Ge- 
sù Crifto tìon è più fopra quefta; terra iti 
una maniera e forma vifibile; ma vi è 
in una maniera inviabile; vale a dire 
colla Tua prefenza reale e corporale nel 
Santiflìmo Sacramento dell' Altare » c 
con la fua grazia e col fuo fpirito . l& 
Cielo egli efercita in favomoftro le firn» 
aioni di Avvocato, di Mediatore» e di. 
Pontefice , o Sommo Sacerdote > egli con- 
ti- 
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tinuamente intercede per noi , e per noi 
offerifce continuamente a Dio fuo Pa- 
dre il fangue , che abbondantemente ha 
verfato per noftro amore, e per la no- 
ftra redenzione. 

Moltiflime qualità ammirabili fi ritro- 
vano in Gesù Crifto : Egli è il Figliuo- 
lo di Dio , il Padrone di tutte le cofe ; 
egli è noftro Rje , noftro Signore , noftro 
Maeftro , noftto Paftore j.noftro.Efempla- 
re, noftra Guida, noftro -unico Media- 
tore, noftro Pontefice: egli è la noftra 
coniblazionc fopra la terra , e dee effe- 
re la noftra eterna ricòmpenfa nel Cie- 
lo : e però quefte ed altre qualità che 
in eflb fi ritro\ ano , ci obbligano ad ave- 
re verfo del medefimo dei fentimenti 
finceri di adorazione, di amore, di te-r 
nera riconflfcenza , d'inclinazione , e di 
rifpetto . i 

" % " ' ' * «il*. 1 'mi. V 
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i ISTRUZIONE XXVII. t 

• • * * 

Difiefa dello Spirito Santo . Predicazime 
■ del Vangelo per mezzo degli Apoftoli . t 

Salito che fu Gesù Crifto al Cielo , 
gli Apoftoli uniti infieme fi ritirarono 
in Gerufalemme , e (tetterò in orazione 
ad afpettare lo Spirito Santo la . terza 
perfona della Santifiìma Trinità , che 
Gesù Crifto avea promeflb di mandare 
ai medefimi -, come infatti lo mandò 
dieci giorni dopo la fua Afcenfione , fin. 
giorno di Domenica alle ore nove della 
mattina : e quello giorno fi chiama il 
giorno della Pentecofte. La venuta dello 
Spirito Santo prcriuflVfopra gli Apoftoli- 
molti mirabili effetti : imprefle nei lo- 
ro cuori la Legge di Dio ,• li riempiè 
di zelo, e ài amore di Dio; gli arric- 
chì di lumi tali da penetrare le più prò- 
1 .. '.; fonde 

t 

s 
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fonde verità della noftra Religione ; c, 
conceffe loro il dono delle lingue , e 
d$i miracoli , vale a dire il dono di par- 
lare molriflime lingue fenza impararle , 
e di operare ogni forra di miracoli ; e 
però gli fece uomini del tutto nuovi , 
e diverfi da quello che erano . 

Quindi è che fubito cominciarono 
a predicare il Vangelo ai Giudei , e di* 
poi ai Gentili con tutta la forza , ed in- 
trepidezza a tenore del comando [rice- 
vutone da Gesù Crifto, Vangelo vuol 
dire buona nuova , ed una buona nuo- 
va era infatti quella che gli Apoftoli 
annunziavano agli uomini , cioè la nuo- 
va della pace fatta fra efli e Dio per 
mezzo di Gesù Crifto . Un numero gran- 
de di Ebrei fi convertì alla loro predi- 
cazione; ma la maggior parte di quel 
popolo rimale nel fuo errore ed oftina- 
«ione i e fu per quello punito da Dio 

D 3 colla 
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colla rovina della Città e del Tempio 
di Gerufalemme, colla difperfiooe per 
tutta la terra ; fu lafciato in abbando*» 
no alla propria cecità ed oi; inazione, 
c cefsò di eflere il popolo eletto, chia- 
mando Dio in fuo luogo i Gentili per 
eflere eredi del Regno celefte, che gli 

Ebrei avevano rigettato . - i 

* • * » » «j 

ISTRUZIONE XXVIII. - i 
J Stabilimento della Religione Crifliana €- 

-• * »- - - » V ...... - V ~ J 

Infatti con maggior fuceeflò gli Apo- 
ftoli predicarono la Religione Criflia- 
na ai Gentili : e non ottante le più cru- 
deli perfecuziont , e le piùoftinate op- 
pofizionidi tutte le potenze umane , fu- 
icitate dal demonio che non volea ef- 
fere fpogliato del fuo impero fopra de- 
gli uomini , la Religione Crifliana fi è 
J dif- 



4'ifTufa por tutta la terra , tutta la terra 
fi- è convertita ed è divenuta criftiaoa 
& pagana ed idolatra phe era. Una tal 
mutalo** è ftata operata, e dagli Àpo- 
ftoli , e dai loro fucceflbri . Gesù Crifto 
gli h» affiditi fempre col fuo fpirito, ed 
i grandi e ftrepltofi miracoli , che ha 
fatto operare ai medefimi hanno contri- 
buito alla convezione del mondo ; anche 
)a fantità , la pazienza , ed il coraggio 
invincibile dei Criftiani , che morivano 
jn gran quantità per la loro Religione 
tirò Tempre un' infinità di pagani ad ab- 
bracciare il Qiftianefimo , e quelle vir- 
tù confiderò il demonio., che rimale 
fempre delufo nelle fue fperanze . Mar- 
tiri, che vuol direteftimonj, fi chiama- 
no quei Criftiani che hanno fofferto la 
morte o qualche fupplizio per la Reli- 
gione , appunto perchè hanno relo te- 

D 4 Hi- 
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ftimonianza alla verità , ad a Gesù Crifto- 
anche colla morte . • - 

Gli Apoftoli , ed i loro fucceflbri 
hanno ricevtito Io Spirito Santo, c la 
facoltà ed il potere di comunicatlo a 
tutti i Fedeli , e lo comunicano col 
conferire il Battemmo , la Crefima , e gli 
altri Sacramenti . Per mezzo dello Spi- 
rito Santo s 9 imprime nel cuore dei fe- 
deli la Legge di Dio , la quale gli Ebrei 
non riceverono che fcolpita ed impref- 
fa fulla pietra . Tutti quelli che fanno 
profeffione della fede di Gesù Crifto / 
e che hanno ricevuto il Battefimo fi 
chiamano Criftiani. * 



* 
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? : istruzione xxix: ■> 

. > 

Della Chiefa in generale . . : 

. Chiefa lignifica congregazione , fo* 
cietà, adunanza; e però la congrega- 
zione , o focictà dei Cnftiani fi chiama 
Chiefa Criftiana ; fi prende ancora nel 
parlare ordinario il nome di Chiefa per 
il luogo , dove ci adùniamo . La Chiefa 
pertanto prefa in generale è la Congre- 
gazione dei Fedeli , i quali non fanno 
che un medefuro corpo > di cui Gesù 
Crifto è il Capo . Quefta fu(Tifte fino fui 
principio del mondo, c fulfifterà per 
tutta T eternità , t 

. Altri di quefti Fedeli , o membri fono 
di già riuniti a Gesù Crifto loro capoi 
e fono gli Angeli , ed i Santi , che re- 
gnano in Cielo : altri poi fono ancora 
feparati dalla di lui prefenza vifibile ; e 

quefti 
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quefti fono le anime del Purgatorio f e 
quelli che vivono fopra quefta terra. 
La focietà degli Angeli , e dei Santi fi 
chiama la Chiefa del Cielo , o la Chiefa 
trionfante ; appunto perchè trionfa con 
Gesù Crifto in Cielo . La focietà tdell'ani- 
me del Purgatorio fi chiama la Chiefa 
purgante o {offerente , a cagione della 
pene che ella foffre per poter giungere 
al poffeflo del Cielo ♦ Finalmente la fo- 
cietà dei Fedeli che vivono fopra la ter* 
ra, fi chiama Chiefa militante o com* 
battente, perchè ella dee fempre com- 
battere contro il demonio , e contro gli 
uomini malyagj t xhe fonò gl'Infedeli, 
i Giudei, gli Eretici, gli Sci fornici, gli 
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depravati e corrotti . 
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ti- ISTRUZIONE XXX. 

J 

» . . t * « - J - 

Zfc» iWtfw^ri ia&r Chiept Militante > 

in generale.. 

* • » 1 • f \ f . •* ■ - \ 

, «. . • » -• • - - « " 

* Eflendo tutti gli uomini ftati creati 
per regnare con Dio eternamente nei 
Cielo , ne fegue che fieno anche ftati 
creati per efler membri della Civiefa' 
fuori della quale non fi dà falute : tutti 
però non lo fono realmente; e la ragio- 
ne fi è , perchè per il peccato di Adamo 
avendo tutti perduto il diritto alla bea- 
titudine eterna , quelli foli-, che hanno, 
ottenuto per mezzo di Gesù Crifto \k 
remiffione dei peccati , o che fona Bau 
battezzati, fono divenuti membri della 
Chiefa , dopo il detto peccato , per 
avere in tal guifa riacquiftato il diritto 
all'eterna felicità. 

Prima della venuta di Gesù Crifto 
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ottennero la remiflione dei peccati i 
Giudei, e quelli fra i Gentili , che cre- 
derono e fperarono un Mefsìa , e che 
amarono e fervirono Dio fedelmente , e 
dopo quefta venuta hanno ottenuto , ed 
ottengono la remiflione dei peccati, tutti 
coloro che ricevono il Battefimo , e che 
fono giuftificati por, il Sangue di Gesù 
Crifto: dal che ne fegue, che tutti i 
battezzati fono membri della Chiefa, 
purché non fi feparino da per fe fteflì dai 
corpo della medefima , come gii Eretici, 
gli Scifmatici , e gli Apoftati , o non ne 
fieno feparati dalla Chiefa medefima , 
come lo fono iCriftiani, che ella feo- 
mimica. 

\ 

* - f % . «' 4 * . J I J 
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ISTRUZIONE XXXI. 



Della Chiefa Militante nello fiato prefentt* 

> 

. La Chiefa Militante nello flato pre- 
fente altro non è , che la Congregazk» 
ne dei Fedeli Criftiani , i quali fotto la 
guida di legittimi Paftori non fanno cho 
un medefimo corpo , di cui Gesù Cri* 
ito è il Capo invifibile , ed il Papa nt 
è il Capo vifibile . Spieghiamo adeflot 
quefta definizione: quando fi dice Fe~ 
deli Criftiani > s' intendono tutti quelli 
che fono battezzati, e che non fono, 
Hè Eretici nè Scifmatici , nè Apoftati , 
$è Scomunicati,; vi fi comprendono perà 
i cattivi Criftiani , che hanno perfo la 
grazia di Dio pel peccato mortale f i 
quali fono membri della Chiefa ; ma 
fono membri morti: anzi fi compren- 
dono ancora quei Criftiani , che per i 

loro 
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loro peccati faranno riprovati"* e con- 
dannati alle pene dell'inferno; (ebbene 
cjùeftl non fieno membri della Chie£a 
che per un tempo, dovendo alla mor- 
te «flèrc eternamente feparati dà Gesù 
Grifto in pena dei loro delitti, e della 
loro impenitenza » e dovendo allora en* 
tràre nella faceta dei Demoni * \ 
• . I Pallori legittimi Iona i Vefcovi, ed 
i Preti fotto la loro autorità. Efsi fona 
i Paftori legittimi , perchè fono facce- 
ttati agli Apoftoli , «d ai Difcepoli , cho 
Ge&u Crifto eleffe e ftabilì per governa* 
sc ia Chifcfadelì* terra, li Papa , cioè 
il Vefcovo& Roma per elfera il fuccek 
fbre di S> Pietro Capo degli Apoftoli j 
è il Capo dei Vefcovi . > i J I' ^ i 
i Si dice poi the Gesù Crifto è il Ca- 
po invi fibile ckllaChiefa, perchè Egli 
è che la governa, ìe la conduce invifibil- 
mente } «d il Papa > ed i Vefcovi altro 

non 



non fono Che fuoi Luogotenenti , e Vi- 
car j , cioè fanno le di lui veci fopra 1% 
terra. Si dice finalmente che il Papa 
è il Capo vifibile della Chiefa , perchè 
Egli è Capo dei Pallori , che la g<* 
vernano vifibilmente lotto l'autorità di 
Gesù Grillo > • 

ISTRUZIONE XXXII. 

• . « - . J v . . .'» • t »•-••» 

• * • i ! Ai 

• »-\ !»•#••• • I € • • • •* ■ 
, J . * . « » V - J - V * 

Det 'Caratteri della vera Chiefa Cattolica.* 



La Chiefa della terra , p militante è 



vifibile. ed ha certi caratteri o proprietà^ 
fenfiWiffime, per le quali £ può facil-. 
men:< conofcere > e diftioguere da tutte 
le altre Congregazioni, o Società. .Que-" 
fti caratteri fono quattro.» l'Unità, la 
Santità, la Cattolicità, J'Apoftolicità 
cioè la Chiefa è una » Santa , Cattolica , 
ed Apoftolica .Dichiamo qualche cofa di 
eiafcuno di quelli caratteri . La 
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La Chiefa è una , perchè tutte le fue 
membra non hanno che un folo Capo 
inviabile , ed^un folo 'Capo vifibile, 
hanno un medefimo fpirito , la medefima 
fede e fperanza, i medefimi Sacramenti 
è vantaggi * ; 

Ella è Santa, perchè GesùCrifto fuo 
Capo inviabile è fanto ; le fue membra , 
o fono fante , o fono chiamate alla fan- 
tità , nè fi può efTer fanto fenza efTer 
membro di efla ; la fua dottrina , la fua 
morale , i fuoi Sacramenti fono fanti . 

r Ella è Cattolica , cioè Univerfale, 
cftendendoli ad ogni luogo, e ad ogni 
tempo; e finalmente ella è Apoftolica, 
perchè è ftata fondata dagli Apofioli , 
é governata dai loro fucceflòri , e crede 
od infegna tutto ciò , che efli credero- 
no, ed infegnarono. 

f La Chiefa Romana , cioè la Congre- 
gazione dei Fedeli che riconoscono il 
- 4 _ Papa 
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Papa per Capo vifibile, ed a lui come 
tale ubbidifcono , è la fola , a cui con- 
vengono, ed in cui fi ritrovano quefti 
quattro caratteri ; e però efla è la fola 
vera Chiefa , e ne (Tu no può falvarfi, fe 
non appartiene alla medefima, non dan- 
doli falute fuori della vera Chiefa ; fuori 
di quefta fono i non battezzati , gli Ere- 
tici , gli Scifmatici , gli Apoftati , e gli 
Scomunicati . 



ISTRUZIONE XXXIII. 



v Della Comunione de' Santi . 

La Comunione dei Santi è l 1 unione , 
e la partecipazione > o la comunicazio- 
ne dei beni tra tutti i fedeli , che fono 
membri della Chiefa , i quali fi dicono 
Santi per aver tutti ricevuto lo Spirito 
Santo che gli fantifica , e per elfer tutti 
« 4 E chia- 
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chiamati alla fantità . Siccome la Chiefa 
trionfante , la purgante , e la militante- 
fcnno una fola Chiefa , ed un fol cor-, 
po, avendo tutte e tre Gesù Gillo per 
loro Capo; il medefimo Spirito che in- 
fieme le riunifce ; e la medefima felici- 
tà che la prima gode attualmente , e, 
le altre fperano ; chiaramente ne fegue , 
che vi debba effet una fcambievole co- 
municazione , e partecipazione dei beni 
tra i membri che compongono quello 

gran corpo ... 

Infatti le Orazioni che i Fedeli vi- 
venti indirizzano ai Santi, ed i foccorfi , 
e le grazie , che quelli loro procurano 
ed intercedono , formano una comuni- 
cazione tra la Chiefa militante , e la , 
trionfante ;. le orazioni poi , il facrifizi©, 
le limofine , e le altre buone opere dei 
Fedeli viventi , dalle quali le Anime del 
Purgatorio ricevono foccorfo , e follie- • 

vo , 
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irò , formano una comunicazione tra la 
j, Gh RTa militante , e la purgante . Final- 

mente fi dà quefta comunicazione tra i 
membri della Chiefa militante , perchè 
ciafcun particolare partecipa dei van- 
taggi , orazi mi , e buone opere di tutto 
il corpo, e dei particolari , 

Njn tutti però godono di quefta par- 
tecipazione egualmente , ma più abbon- 
dantemente degli altri ne partecipano 
quelli , che hanno maggior carità , e fan- 
tità ; poiché la carità è il principio ed 
il fondamento di quefta comunicazione 
di beni : e però i fedeli , i: quali non han- 
no punta carità , e fi trovano in pecca- 
to mortale , non partecipano fe non mol- 
to imperfettamente di tali beni , o van- 
taggi , eflendo uniti alla Chielk foltan- 
to per mezzo di una fede morta , e per 
mezzo di legami , e vincoli citeriori 
[ Dalle orazioni degli altri- fono ajutati a 

E x ricu- 
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ricuperare la grazia , e la vita fpiritua* 
le che hanno perduto per mezzo della 
remiflìone dei peccati , vantaggi che non 
rifentono coloro che fono fuori della 
vera Ghiefa . - > 

. m * *% f* \ ' . • * 

m é . • . ■ • * 

ISTRUZIONE XXXlV* 

Della remiffiane dei peccati , / 

'•-il .1 

• ■ 

Rimettere i peccati vuol dire perdo*> 
fiarli e cancellarli in maniera > che più 
non efifhrno. Did folo può rimettere k 
peccati , é gli rimette infatti col minH> 
ftero della fua Chicfa , a cui ha accor- 
dato un tal potere per tutto il tempo 
della noftra vita prefente : fuori della; j 
vera Chiefa non vi è nè folute f nè re-r 
niilnone alcuna dei peccati ; quelli fi 
timettono per i meriti di Gesù Crifto s 
e per la virtù .del fuo Sangue ; e fe ne 

-alt c . dà 
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dà la remiffione dai miniftri della Chiefa 
col conferire quei Sacramenti , ai quali 
efla è annefla . 

Tutti gli nomini fono peccatori , e 
però tutti hanno bitògno di quella rc- 
miflìone , e di ricorrere al miniftero efte- 
riorc della Chiefa per ottenerla, c per 
effer liberati o dal peccato originale, o 
dai peccati mortali attuali ; mentre per 
i peccati veniali non è neceftario quefto 
efterior miniftero , potendofene ottenere 
la remiffione anche per mezzo delle ora- 
zioni, delle limoline , e di altre opere • 
buone. Siccome continuamente noi fia r 
mo foggetti a peccare, e molto fpeflb 
ancora pecchiamo almeno venialmente, 
per quefto per tutto il tempo della no- 
(ira vita abbiamo bifogno di quefta gra; 
zis, che ci fieno cioè rimedi i peccati . 

♦ 

• • • , » « 

» - . i • i • * > ». 
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ISTRUZIONE XXXV. 

Della motte , e del giudizio 
particolare» 

La morte è una delle pene del pec- 
cato originale , come fi è detto di fo- 
pra : è cofa certa e fuori di ogni dub- 
bio , che tatti dobbiamo morire , cioè 
che T anima ed il corpo fi debbono fo 
parare . Ma Dio ha voluto che l' ora ed 
il momento della noftra morte ci foflc 
del tutto ignoto ed incerto ; acciocché 
continuamente noi ci preparammo alla 
medefima , col condurre una vita vera- 
mente Criftiana , ed acciocché riguar- 
dafsimo ciafcun giorno , come quello 
che puòefler V ultimo della noftra vita. 

Subito dopo la morte V anima com- 
parile davanti al Tribunale di Gesù 
Crifto per efler giudicata fopra tutto il 

bene 
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bene e tutto il male che ella avrà fatto 
nel corfo della vita , e per riceverne la 
fentenza , a tenore della quale ella im- 
mediatamente anderà o in Paradifo, o 
nel Purgatorio , o ne 11' Inferno e que- 
llo fi chiama il Giudizio particolare. 
Tale farà il deftino dell'anima dopo la 
morte , ma il corpo rimane in quefta 
terra fino al giorno della Refurrezione 
univerfale , che accaderà alla fine del 
mondo, dove fi guafta > fi corrompe * c 
fi riduce in polvere • 

« « . ♦ 

, ISTRUZIONE XXXVI. 

» r . . f i 

Dell* fine del mando-: della refurrezione 
della carne : della vita > e della 

* * 

; il , morte eterna • . A, 

». ». . ... .. 

Dio folo sà il tempo, in cui acca- 
derà la fine del mondo; ed 4 noi ci è 

•x : : E 4 total- 
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totalmente ignoto . Egli fi è foltantò 
degnato di predirci alcune cofe che fuc- 
cederanno in quel tempo , ed eccone le 
principali . Vi faranno guerre , peftilen- 
ze, careftie quali univerfali, terremoti 
ed alterazioni delle ftagioni, e degli ele- 
menti: fi raffredderà la carità fra i Cri- 
ftiani : il Vangelo farà predicato per tut- 
to il mondo: vi farà la perfecuzione di 
Anticrifto , -uomo malvagiffimo , e ne- 
mico di Gesù Crifto : verrà fopra la 
terra Enoch ed Elia : e feguirà la con- 
verfione generale degli Ebrei. 

Dopo quefte cofe feguirà la refurre- 
zione della carne , cioè V anima di cia- 
fchedun uomo per virtù divina fi riu- 
nirà al fuo proprio corpo per compa- 
rire davanti a Gesù Crifto , e ricevere 
in corpo ed in anima la ricompenfa, o 
la pena che avrà meritato colle fue azio- 
ni . Quindi dal Cielo verrà Gesù Crifto 
• - - pie- 

Digitized by Googl 



-73 
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pieno di gloria e di maeftà, accompa- 
gnato dagli Angeli e dai Santi, e pul> 
blicamente ed in faccia di tutto il mon- 
do, fi farà il giudizio uùivèrfale , e farà 
proferita l'immutabile fentenza; dopo 
la quale i Santi in corpo ed in anima an* 
deranno in Paradifò per godere un' eter- 
na felicità e beàt^dine con Dio,- ;ed i 
cattivi in corpo ed in anima anderanno 
ali* Inferno per (offrirvi con i demonj 
le pene eterne. La maniera di arrivar? 
a godere la vita eterna , e di evitare le 
pene eterne dell' Inferno , fi è di me- 
nare fopra quefta terra uaa via vera- 
mente criftiana. . . :; •., , 

r ' ) c \ c "■ i • ; * . v X .1 

; . : :- r *• tv • ! > t 

• • • 
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ISTRUZIONE XXXVII. 



Dei Simbolo degli Apojloli che è un 
rifinito di quanto abbiamo 
detto fin qui. 

• * j 

a 

Un compendio , ed un riftretto di 
quanto abbiamo infegnato fin qui , è 
contenuto nel Simbolo degli Apoftoli , il 



quale non è altro , che una formula della 
profeffione della Fede , tramandataci da- 
gli Apoftoli per mezzo della tradizione . 
Quetto Simbolo > detto volgarmente il 
Credo è il feguente . • : 

I, Io credo in Dio Padre onnipo- 
tente , Creatore del cielo e della terra . 
2. Ed in Gesù Crifto fuo Figliuolo uni- 
co Signor noftro . 3. Il quale fu concerto 
di Spirito Santo, nacque di Maria Ver- 
gine . 4. Patì fotto Ponzio Pilatò , fu 

• w 'ITU ero- 
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crocififlb, morto, e fepolto. 5. Difceft 
all' Inferno , il terzo dì rfefufcitò àk 
morte . 6. Salì al cielo , fiede alla delira 
di Dio Padre onnipotente . 7. Di là ha 
da venire a giudicare i vivi, e i morti . 
8. Io credo nello Spirito Santo * 9. La 
Santa Chiefa Cattolica, la comunione 
dei Santi, xc. La remifèione dei pec- 
cati . 11. La refurrezione della carne . 
12. La vita eterna. Amen. - J 

Dodici fono gli articoli , o le partì 
che compongono- quefto Simbolo , co* 
me fi vede dai numeri , che li diftin- 
guono . Sebbene da quanto fi è detto fin 
qui , fi poffa da tutti facilmente com- 
prendere il fenfo ed il lignificato di detv 
ti articoli , nientedimeno ci piace di dare 
una breve fpiegazione di ciafeheduno* 

1 . Io credo in Dio Padre onnipotente , 
Creatore del cielo e della terra queft* ar- 
ticolo c'infegna, che vi è un Dio in 

tre 
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tre perfone , la prima delle quali è il 
Padre; che Dio è onnipotente, e per- 
fettilsimo; che Egli ha fatto dal nulla 
il cielo e la terra , e tutto ciò che in 
efli fi contiene. - : »" 

2 . E in Gesù Crifto fuo Figliuolo unico 
Signor nojìro : quello c' infegna , che il 
Figliuolo è la feconda perfona della 
Santifsima Trinità ; che Egli fi è fatto 
uomo per ricattarci dal peccato ; e 
che il Figliuoio di Dio fatto uomo fi 
chiama Gesù Crifto. 

3. Il quali fu concetto di Spirito San- 
to , nacque di Maria Vergine : imparia- 
mo da quello, che il Figliuolo di Dio 
ha prefo carne umana per opera , e vir- 
$ù dello Spirito Santo nel feno di una 
Vergine chiamata Maria, e che Egli è 
nato da queftà Vergine. ; 

v 4. Patì fitto Ponzio Pilato, fu croci- 
fijfo, mtrtò , J fepolto : da quello impa- 
riamo 
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riamo la pafsione / la morte, e la fcpol-. 
turi di Gesù Crifto ; e che Ponzio Pi- 
lato lo condannò a morte. . 

jf. -Di/ce/è air Inferno, il terzo dì re* 
fufeitò da morte : s' impara da quefto 1* 
difeefa deir anima di Gesù Crifto al 
Limbo, e la di Lui refurrezioue il terzo 
giorno dopò la morte, v '.2 , : 

6. Salì al cielo , fiede alla dejlra dì 
Dio Padre onnipotente : quefto c' infegna 
la gloriofa Afcenfione di Gesù Crifto V» 
la:fta dimora nel cielo» ed il fuo inal- 
zamento fopra tutte le creature . . j 
.-7. Di là ira. da venire a giudicare ì 
vivi , e i morti : fi apprende da quefto , 
che Gesù Crifto verrà un giorno pieno 
di gloria, e di maeftà per giudicare tutti 
gli uomini . „ i ^ ; . vi 

i i. 1$ credo nelJo. Spirito Santo y quefto 
c' infegna , che lo Spirito Santo è la 
terza perfona della Santifsima Trinità , 

. * / che 
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che procede dal Padre, e dal Figliuolo; 
c che difcefe fopra gli Apaftoli per for- 
mare la Chiefa Criftiana . 
- La Santa Chiefa Cattolica, la Co- 
munione dei Santi : fi apprende da que«* 
Ito ; che è neceflario credere la Chiefa 
Cattolica r obbedirle ; e ricoaoicerc V li- 
mone i che vi è tra tutti i membri 
della medefima . , . . \ . b 
< io. La Reminone dei peccati: quefto 
c'infegna, che Dio ha lafciato alla'fua 
Chiefa la potcftà di rimettere , e di ri-* 
tenere i peccaci • : ~ . 
' i l. La Refarrezime della Carne : im- 
pariamo da quefto, che tutti gli uomi- 
ni morti , alla fine del mondo, refufeité- 
ranno , cioè V anime fi riuniranno ai 
loro proprj corpi . 

c 12. La vita eterna ; quefto finalmente 
e* infegna , che i buoni avranno una 
eterna ricompenfa nel Cielo , ed i cat- 

. , tm 
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tivi una pena eterna nell'Inferno . 

La parola Amen , che fi dice in fine 
del Simbolo , come pure di tutte le Ora- 
zioni della Chiefa , è una parola Ebraica, 
la quale lignifica i. Così Ha : 2. Io de- 
riderò , che quefto fia ; j. Io confetto 
a. tutto [ciò > che fi è detto, 0 doman- 
dato. ,v ; - 

Contenendo quello Simbolo il riflet- 
to di quantp fiamo obbligati a credere ; 
è molto utile il recitarlo fpeflb, e fi 
dee .recita** almeno usa volta il gior- 
' no; ma per ricavarne profitto bifogna 
quando grecita, penfare a ciò che fi 
dicp 4 comprenderne i| fentimento, e 
porvi tutte la «pftrf c «r«»ziont, p dii 
ligenza. ■ ■ ; ; ; , : : -j l . . . ih c i » f * 
• *- » • • • 1 . « • • / .\ 

I " "' , * / , .• r 

* • ' - * « - 4 • » • , V - - *• v-» « » » _ w < J ^ 

- • - * ' - ■ t . *■* 5 1. « • v. » , 
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PARTE SECONDA i 

« \ * • ' • I » * 

Che tnfegna la maniera , con cui fi dee 

* 

t vivere fipra quefia terra per i conje- 
' guire la vita eterna , per la quale 
fiamQ creati . . : : 

, ISTRUZIONE I. 

• • * * * 

il I • • • ■ f ..»•»* 

Jit?* generale della vita Cri/liana. 



..I » ( 



T)Er arrivare a godere della Vita eter- 
. na , e per ifcanfare le pene di ir In- 
ferno, è neceflario, come fi è detto di 
fopra , di menare una vita veramente 
criftiana , vale a dire conforme alle maf- 
fime , che Gesù Crifto ci ha infegnato 
e col fuo efempio , e colla fua dottri- 
na . Quefte mafsimc , come abbiamo ac- 
-, i cen- 
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cernuto nelP Irruzione XXII. della pri- 
ma Parte, fi riducono a due capi prin- 
cipali, cioè al diftaccamento dal mon* 
do , ed air unione con Dio folo ; e però 
non menerà una vita veramente criftia- 
na, e per confeguenza non giungerà a 
godere dell' eterna felicità , chi non 
regola le proprie operazioni, e la pro- 
pria vita a tenore delle medefime . 

Il diftaccamento dal mondo confitte 
nell'edere alieni e diftaccati dalla fu* 
perbia, dalla fenfualità e piaceri ille- 
citi, e da ogni vana curiofità; in una 
parola da ogni cupidigia o defiderio (re- 
golato ; emendo la fuperbia , la fenfua- 
lità, e la vana Curiofità la forgentc fu- 
nefta di tutti i peccati . 

L'unione. poi con Dio 'confitte nel 
credere, e fperare in Dio, e nell' amarlo 
fopra ogni eofa, vale a dire nell'avere 
la Fede,. la Speranza,. e la Carità . Quefta 

- 3.' F unio- 
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unione c neceflaria , perchè Dio è il no- 
ftro Signore, U noftro Re , il noftro Be- 
nefattore; e perchè noi damo creati per 
Lui, e non polliamo efler felici fe non 
fiamo ad elfo uniti . Dall' ubbidienza 
che noi preftiamo a Dio , ed alla Chiefa 
fi può conofeere fe noi fiamo uniti a 
Dio; mentre non polliamo efiergli uni- 
ti , fe non quando olTerviamo fedelmente 
i fuoi comandamenti , e quelli della 
Chiefa. Quefti comandamenti poftòno 
in generale ridurli a due capi> alla fuga 
cioè dai peccati, ed alla pratica della 
virtù . 

ISTRUZIONE II. 

i . Dei peccati in generale. 

o II peccato è una contravvenzione , 
Ama violenza , una 

~ Legge 



Legge di Dio ; quello è di due forte; 
originale, ed attuale. L'originale è 
quello col quale damo tutti concepiti, 
e col quale tutti nafchiamo per effer 
difcendenti di Adamo, e di quello ne ab- 
biamo fuflicientemente parlato nell'Iftru- 
pione Vili, della prima Parte . V at- 
tuale poi è quello, che noi commettia- 
mo volontariamente , quando fiamo arri- 
vati ad avere V ufo della ragione; e 
quefto è di due forte , altro mortale; éd 
altro veniale . Il peccato mortale è 
«quello, che ci fa . perdere la grazia di 
Dìq, e per confeguenza dà la morte 
fpirituale air anima.; ci rende fchiavi 
del demonio, e foggètti alle pene dell' 
Inferno: il veniale poi è un peccato che 
indebolifce la Vita fpirituale dell' ani- 
ma , fenza però darle la morte , e fenza 
farle perdere la grazia fantificante. 
A fette capi principali fi poITono fa* 
- _ F 2 cil- 
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cilmentc ridurre tutti i peccati, che gli 
uomini poflòno commettere; e che fi 
chiamano i fette peccati capitali, per- 
chè ciafcheduno di eflì è la forgente > 
ed il principio di molti altri. Elfi però 
non fono fempre mortali, ma poflbno 
ancora efler veniali fecondo la gravità , 
o leggerezza della mancanza, e però con 
poca efattezza fi chiamano dal volgo i 
fette peccati mortali . 

Quelli fette peccati capitali fono i 
feguenti: fuperbia , avarizia, luffuria, 
ira, gola, invidia, e pigrizia. Diremo 
adeflo qualche cofa di ciafcheduno. 



» » » - » 

0 * J . / 
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ISTRUZIONE IIL 



r» 



Dei peccati capitali in particolare , e delle 
virtù oppifie ai medefimì . . A 



I. La fuperbia è un amore fregolato 
di fe fteiTo, c della propria eccellenza, 
il quale fa sì, che fi riferifca tutto a 
fe fteiTo , in vece di riferirlo come fi 

• • • 

dee , a Dio : peccato che offende Dio 
più direttamente deglij altri, e da cui. 
ne vengono in conseguenza tutti gli al- 
tri. La virtù oppofta alla fuperbia, è 

T umiltà,.; : . . . ; 7 t 

; *• L' avarizia è un antere fregolato 
dei beni temporali: e la virtù oppofta 
è il diftacco dai medefimi. 

3. La luffuria è un peccato infame, 
a cui i criftiani debbono avere tanto, 
orrore, che non dovrebbero neppur co* 
nofcerlo; confiftcndoiQ *sioni difonefte 

F 3 e pia- , 
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c piaceri abominevoli : la virtù oppofta 
è la caftità . 

4. V ira è u i mero (regolato dell' ani- 
mo, che ci porta a rigettare con vio- 
lenza ciò che ci difpiace : la virtù op- 
pofta è la pazienza. 
* 5. La gola è un amore (regolato di 
bere e di mangiare: e la virtù oppofta 
è la fobrietà . • - « 

* * • 

6* L'invidia è un difpiacsre che prò- 
viamo dentro di noi, quando il noftro 
prollimo polfiéde , o è m iftato di pof~ 
federe dei beni e vantaggi fpirituali, 

• • • 

temporali , che offendono il noftro amor 
proprio: la virtù oppofta è V amor del 
proflimo, e l'allegrezza per il bene che 

avviene al medefimo * J 

La pigrizia è un rilaflamento , e 
itti difgufto , che ci fk tralasciare il no- 
ftro dovere, pìuttofto che farci la ne- 
ceffona violenta per efeguirlo: la virtù 

- i op- 
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oppofta è T amore dei noftci obblighi, 
e 1' attività per adempirli . 

ISTRUZIONE, iy. 

■ • * 

Delle virtù Teologali , • e primieramente 

• della Fede. 

La maniera di evitare tutti i peccati 
li è Io Ilare uniti a Dio , con praricare 
fedelmente ed efattamente \é virtù cri- 
ftiane, le quali fono doni di Dio, che 
ci danno facilità ed inclinazione per co- 
nofcere ed adempire gli obblighi della 
vita criftiana*; le virtù altre fono 
logali, perchè fi rifcrifcono i 
mente a Dio, e lo riguardano diretta-- 
mente: ed altre Morali, perchè riguar- 
dano direttamente i noftri coftumi, e 
non fi riferifcono immediatamente a 
Dio, . . „ . 

F 4 Le 
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Le virtù Teologali fono tre, Fede, 
Speranza, e Carità: cominciamo a par- 
lare di quefte . La Fede è un lume che 
Dio fpande nelle noftre anime , per 
mezzo del quale noi crediamo in Dio , 
ed a tutto ciò che Egli ha rivelato alla 
fua Chiefa . La Chiefa pertanto è quella 
che colle fue dichiarazioni ci fa cono- 
feere ciò, che Dio fi ò degnato di ri- 
velare agli uomini ; e tutto quello che 
Ella dichiara, e propone da credere, 
lo trova nella Sacra Scrittura , e nella 
Tradizione. 

Per Sacra Scrittura s' intendono i Li- 
bri Santi , fcritti per divina ifpirazio- 
ne, e che la Chiefa ha ricevuto come la 
regola della Fede: alcuni di quefti fo- 
no flati fcritti avanti la venuta di Gesù 
Crifto , e fi chiamano i Libri del vec-* 
chio Teftamento ; altri poi fono flati 
fcritti dopo la venuta di Gesù Crifto, 

I 
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e fi chiamano i Libri del nuovo Tefta- 
rasnto; La Sacra Scrittura contenendo* 
la parola di Dio, è cofa facile a per- 
fuaderfi, che bifogna leggerla con ri-; 
ipetto, con umiltà, e con docilità; e 
che bifogna profittare di quelle cofe,* 
che s' intendono , credere rifpettare 
quelle che non s'intendono, e fotto- 
metterfi in tutto al giudizio della Santa 

Chiefa . [. . i • I : i 

• • • * » * . • - \ m ' 

ISTRUZIONE V.. - - . ! 

• « * 

i t ' i • 

, Continuazione della ftejfa materia . > 

. La Tradizione è la parola di Dio, 
che non è fcritta nei Libri Santi , ma 
che ci è fiata confervata e tramandata 
per una continuata fucceffione fino da- 
gli Apoftoli.La Tradizione effe ndo pa- 
rola di Dio come quella , che fi con- 

tiene 

Digitized by Google 



tiene nella Sacra Scrittura , è certo che 
la fua autorità c la flcria di quella della 
Scrittura raedeiima. Tutti fiamo obbli- 

m 

gati a fòttometterci alle decifioni della 
Ghiefa in ma te ti a di fede, e Tono ere- 
tici tutti quelli* che non vi fi fottomet- 
tono: ed è aflblutaaiente neceiTario il 
credere tutto quello , che crede la Chic- 
li ; e chi rigettafle un foto -articolo della 
fua Fede, quello folo farebbe l'ufficiente 
per dichiararlo eretico , e per metterlo 
in iftato di eterna dannaiione. 

Non ferve però il credere in'terna- 
mecue tutto quello che crede la Chielà , 
egli è ancora necetfario il fare una prò*. 
feffiono:*fte*iore della noftra credenza ; 
e quadra fi' fa o colla viva voce , o colle > 
operazioni: in più maniere fi può fare 
a^viv» tocc , ma fopra tutto col reci- 
tare il Simbolo degli Apofloli, o qual- • 
ohtt>^lcra. pxofeflione di Fede accettata- 



dalla Chiefa medefima : fi fa poi coir ope- 
razione, e col fare in ogni occafione 
azioni degne di un buon Cattolico , e 
col fare il fegno della Ctoce, il quale 
è una riftretta, e compendiofa profef- 
fione della Fede , profeflandofi con eflb 
i. tre principali miileri della noftra Fe- 
de, che fono l'Unità e Trinità di Dio,. 
T Incarnazione , e la Redenzione . . 

. ISTRUZIONE VI.', 

Della Speranza , e della Carità * 

« . t * 

La Speranza è un dono di Dio, il 
quale fa , che noi afpettiamo con con- 
fidenza i beni, che Egli ci ha promeflò,, 
vale a dire la vita eterna , ed i mezzi** 
neceflari per conleguirla, cioè la grazia 
in quefta vita , e la gloria eterna tìelF al- 

• m * % • tra ». 5 
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tra , per i meriti di Gesù Crifto , e per 
mezzo delle opere buone che fi fanno, 
mercè deli' ajuto divino . 

La carità è un dono di Dio , il quale 
fa , che noi amiamo Dio per fe fteflb l'opra 
ogni cofa, ed il prolIimo in ordine à pio, 
o per amor di Dio, come noi niedefimi. 
Amare Dio fopra ogni cofa, è amarlo più 
di fe fteffo, e più di ogni altra cofa che 
ila al mondo ; ed allora lo amiamo lopra 
ogni cofa , quando fi preferifce a tutto , 
quando (limiamo meglio privarci di tut- 
to, ed anche di quel che abbiamo di più 
caro, e di più gradito, e della vita me- 
dèiima, piuttofto che offenderlo. • ■ 
- Siamo pure obbligati ad amare noi 
niedefimi, ma con un amore regolato, 
ed allora ci amiamo con amore regola- 
to , quando non cerchiamo la noftra fe- 
licità, 15? non in Dio; quando tendiamo 
a liji unicamente, e procuriamo di ftarli 

fe- 
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fedelmente uniti: altrimenti a parlare 
propriamente , noi non ci amiamo , ma 
ci odiamo, ci portiamo danno e nocu- 
mento , e ci rendiamo miferi , ed infelici • 

ISTRUZIONE VII. 

- 

Dell' amore del Profittile.. 

- Noftro proflìmo fono tutti gli uomini 
ed anche i maggiori nemici, che noi 
poteflimo mai avere. Siamo indifpenfa- 
bilmente obbligati ad amare il proflìmo 
come noi ftefli per amore di Dio ; amare 
il proflimo come noi ftefli è il defide-* 
rarli ed il procurarli , per quanto fi può, 
il bene medefimo* che fiamo obbligati 
a defiderare e procurare a noi ftefli, e 
trattare in tutte le cofe gli altri uomi- 
ni , come noi vogliamo efler : trattati da 

'* . 

loro . 
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. Coir cfercitare fecondo la noftra pof* 
fibilità le opere di rnifexicordia fpiri- 
tuali , e corporali facciamo conóscere 
«l'amore che noi portiamo al noftro 
proffimo: Sette fono le fpirituali, ed al- 
trettante le . corporali . Le opere di mi- 
fertcordia fpirituali fono: i. lnfegnare 
agi' ignoranti; z. Ammanire i pecca- 
tori ; 3. Gonfolare gli afflitti; 4. Con- 
figliare chi ne ha bifogno ; 5. Soppor- 
tare con pazienza le ingiurie , ed i di* 
ferti degli altri; 6. Perdonare di buon 
cuore le offefe ; 7. Pregare Iddio per { 
vivi- e -.per i morti, e per quelli che ci 
perfeguitaao. „ 
* Le opere di mifericordia corporali 
fono le feguenti ; i- Dar mangiare a chi 
ha fame, e dar da bere a chi ha fere-, 
a. Alloggiare i pellegrini; 3. Veftire 
%V ignudi; 4- Vifitare gì' infermi; 5. 

vifi- : 
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Vifitare i carcerati; 6. Rifcattare gU 
ichiavi; 7. Seppellire i morti. : > 

' ! . t ISTRUZIONE Vili. 

, Delle Virtù Morali , e Cardinali J 

Per virtù morali , come fi è detto 
s' intendono quelle virtù, che fi ri&rifco- 
no direttamenreal regolamento dei no- 
ftri coftumi , ed il principio e la bafe di 
tutte è T amore di Dio . Quefle fono 
molte; ma ve ne fono quattro delle 
principali, che fi chiamano Cardinali, 
perchè tutte le altre poflono effere fa* 
cilmente riferite ad alcuna' di quefte . 
Le quattro virtù Cardinali fono: j. Prur 
lienza; z. Giuftiaria; a- Temperanza; 
4. Fortezza • % 

La Prudenza Criftiana è una virtù che 
ci fa conofeere , e fceglierc i mezzi prò* 
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prj ed adattati per arrivare a Dio; a 
quefta virtù fi riferifeono la docilità, 
che confifte nelP approfittarfi dei Savj 
configlj , la diligenza -, l'attività, e mol- 
te altre. 

La Giuftizia Criftiana è una virtù, 
la quale fa che noi diamo quello che 
fi dee dare a Dio , al proflìmo , ed a 
noi medefimi: e da quefta dipendono 
P obbedienza , P amore della verità , ed 
altre # « 1 * « 

La Temperanza Criftiana e una vir- 
tù , la quale ci diftacca dai beni tem- 
porali, e fa sì che ne ufiamo con mo- 
derazione , e folo quanto è neceflario 
per foddisfare alla neceflità,ed alla ca- 
rità; ed a quefta fi riferifeono P umil- 
tà, la modeftia,il contegno nel parlare, 
ed altre . 

* La Fortezza Criftiana è una virtù, 
•che ci fa fuperare tutti gli oftacoli , i 

• ' ; quali 



Digitized by 



07 

quali fi oppongono all'adempimento dei 
noftri doveri, « ci fa /offrire tutto piut- 
tofto che offendere Dio: , derivano da 

quella la pazienza , la perfevcrarwa , «d 

Altre * » *■ 

a • .': '.; ; , t- i j'.V .t < .. .» > .» ù 
. . ISTRUZIONE IX. 

■* ** 

* • • . • v • . . m ' ; V .. ri Jl 

X>fi Cométndsmetiti di Die. . 

L' efatta e fedele ofl^rvanza dai o*> 
mandamenti di Dio e della Chiefa c il 
mezzo per eonofeere fe noi abbiamo la 
carità, e le altre virtjjk morali ; perchè 
per amare Iddio, bifogna volere ciò che. 
Egli vuole , e fare, ciò cihe Egli coman- 
da. Per Camàndamept; di Dio sHateo* 
% dono i dieci precetti y . che Egli per mez- 
zo di Mosè diede agli Ebrei nel Defe** 
to> fcrittr fopra due tavole di pietra: ed 
ecco come fi trovano efpofti nella Sacra 
Scrittura. @ 
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. r. Io fino il Signore Dio tuo che ti ho 
tratto dalla terra di Egitto, e dalla cafa 
della ferviti* . Non avrai altro Dio innata 
zi a me. Non ti farai alcuna immagine 
fcolpita, ni alcun altra figura di ciò, che 
è nei Cieli, nella terra , o nelle acque 
fiotto terra,. Noti le adorerai, né fer virai . 
Perchè io fono il Signore Dio tuo . .Dio 
gelofo, il quale punifce le iniquità dei 
padri nei figliuoli fino alla terza e quar- 
ta generazione, riguardo a Rateili , che 
mi odiano ; ed ufa mifericordia infino a 
mille generazioni riguardo a quelli* che 
mi amano , ed ofervano i miei cornane 
Jamenti. ' c- "- - ' ' 

z. Non prenderai invano il . nome del 
Signore Dio tuo , perchè il Signore non 
tetri per innocente colui, che avrà prefi 
il firn nome invano zi - - >-->'•**' • 

3. Ricordati di fanttfieare il giorno di 
fabato. Lavorerai i e farai -tatte le tue 

i V .-operi 1 
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•pere negli altri fei giorni , ma il fettimo 
giorno è il [{cibato del Signore Dio tuo . 
In qua! giorno, non farai alcun opera , nò 
tu x ne il tuo Figliuolo ,. ne la tua .figliuo- 
la , ni il tuo fervo, nè la tua ferva, nè 
il w giumento, nè il Forefiiero, che farà 
nel recinto delle tue Città . Perchè il Si- 
gnor e fece, in fei giorni il cielo,; la tetra, 
e il mare» e tutto ciò che fi trova, in efji, 
* riposò nel fettimo giorno , per qnefto il 
Signore, benedijfe il giorno del fatato , e lo. 
Santificò , ••. „ 

4. , Onora il tuo padre % eia tua madre > 
acciocché tu viva lungo tempo [oprila ter* 
ra che il Signore fcio tuo ti darfc. > T - 
5. Non ammazzerai 
(J. Ne» commetterai adulterio . 
.7. ruberai^ . ; . < . v *^ . 
8. Non farai f alfa tejlimonianza contro 
il projfim tuo<. ; . . - . , . ■ 

Non desidererai la donna del tuo 
projftmo. Gì ie. 
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i o. defidererai la fua cafa , tifiti 
fefivo , la fra ferva , il/ito bue , il fuo afi- 
ne , ne alcun' altra ctfa che gli fi appara 

tenga. * * * 

Comunemente fi fogliono dire in una 
maniera più compendiofa , ed è la fc* 
guente . 

i. Io fono il Signore Dio tuo, non 
«verat altro Dio avanti di me. • • 
a. Non ricordare il nome di Dio ia 

» • 

r ♦ 

yan<3 • •* 

3. Ricordati di fantificar le Fede* 
« 4. Onora il Padre, e la Madre* 

5. Non ammazzare * > 
f> 6. Non fornicare^ * • ; * 

7. Non rubare . • 
% ^ 8 - Non dire il falfo teftimonio.-' 
''-^pf 9- Non defiderarela donna d'altri. 
§hi tfb.. Non defiderare la roba d' altri v 
€\M I dieci comandamenti di Dio , fi Ghia 
ifraanò il decalogo : non folo gli Ebrei fu- 

^i^BkaM — — — 
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rono obbligati all' offervanza dei mede- 
limi , ma lo erano ancora, e lo fono di. 
prefente tutti gli uomini , perchè éfli 

non contengono altro che i precetti del- 

« 

la Legge naturale , la quale è propria di 
tutti gli uomini , ed è Tempre la mede- 
sima, eflendo una partecipazione della 
prima, ed eterna ragione , o lume ine- 
rente nella mente loro , e manifeftata ad 
effi da Dio ; i Criftiani poi fono anche 
obbligati ad oflervarli , perchè Gesù 
Crifto nel fuo Vangelo ne ha rinnova* 
to il comando , e fecondo il fuo infegna- 
mento il riftretto , e la foftanza di que- 
lli comandamenti fi riduce a due foli 
capi , all' amore cioè di Dio , a cui 
appartengono i primi tre , ed all' amo* 
re del profilino a cui appartengono gli 
altri fette . E però chi ama Dio eoa 
tutto il cuore , con tutto Y animo , c 
eoa tutte le forze, ed il proffimo co* 

G 3 rie ; 
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me fe fteflo , qijefti ha adempito tut- 
ta la Legge. E' ora neceflario il dire, 
qualche cofa in particolare di ciafehe- 

duao di quelli dieci comandamenti . 

* 

ISTRUZIONE X. 

• < 

.... 

DEL PRIMO COMANDAMENTO •' 

v l,. lo fono il Signore Dio tuo , non ave- 
rai altro Dio avanti di me . In quella 
primo comandamento ci comanda Dio 
che non adoriamo , e non amiamo fo-< 

■ 

pra ogni cofa , altro che Lui Jfolo ; e 
però trafgrediicono quefto comanda- 
mento tutti quelli che peccano contro 
la fede , contro la fperanza , contro la 
Carità ^ e contro la religione. 
- Peccano contro la fede quelli che iuod 
èredono tutto ciò, che crede la Santa 
Chiefa, o che volontariamente ne du* 
♦ - bi* 
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bitano , o che non hanno il coraggio di, 
profeflare la loro fede alle occafioni. 

Peccano contro la fperanza quelli , 
che cadono nella difperazione , o nella 
prefunzione ; e peccano contro la carità 
quelli che amano qualche cofa più di. 
Dio , o che non riferirono a Lui tutta 
le loro inclinazion» f i loro pcnficri ,• c 
le loro operazioni , 

' . Peccano finalmente contro la religio- 
ne quelli che cadono neir idolatria coli f 
adorare le creature in vece del creatore, 
o nel faerilegio , che è una profanazione 
di ciò, che è ponderato a Dio, e de- 
ftinato al fuo culto ; o nella fuperftizio- 
ne, che è un culto, ed iìa' ofiervanza 
vana e dannofa. i 

. ,»•*» ■ *" * ' ' %. i 

r • 
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ISTRUZIONE XX. ' ; 

Sjeguita il primo Comandamento . DelF ono- 
re che la Cbiefa rende ai Santi , alle 
Reliquie , alle Croci , ed alle lmagini . 

La Chiefa onora , ed invoca i Santi, 
ma quell'onore, e quefta invocazione 
è molto diverfa da quella che Ella dà 
a Dio . Ella nelle fue orazioni dice a 
Dio : Abbiate pietà dì noi ; ed ai Santi : 
Pregate per noi : e però l'onorare , e V in- 
vocare i Santi , come fa la Chiefa , non 
è ne idolatrìa , nè fuperftizione , nè è; 
un far torto alia mediazione di Gesù 
Crifto , riguardando noi fempre Gesù 
Crifto come noftro unico Mediatóre ap- 
prettò di Dio fuo Padre , ed i Santi co- 
me fervi ed amici di Dio, e come no- 
ftri fratelli , che poffono impiegare a 

- - . .1 j no- 
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noftro vantaggio i loro meriti, e Je lo- 
ro interceffioni appreflb di Gesù Crifto , 
col quale di già regnano felici nel cie- 
lo. Una tale invocazione è buona , Can- 
ta ed utile , e fono Eretici e fuori della 
ftrada della falute quelli che la credono 
cattiva, dannofa, ed inutile . ;ci 

Tanto è lontano dal vero, che fia ido- 
latra , o fuperftiztofo , chi onora le Re- 
liquie dei Santi, la Croce, e le Imagi- 
ni nel modo che le onora la Santa Chie* 
Xa , che anzi al contrario fa un' aziono 
# lodevole, fanta, e praticata in tutti i 
tempi dalla Ghiefa anche i più antichi ; 
e la ragione fi è , perchè la Chiefa non 

\ adora altro che Dio folo, e l' opore che 

Ella rende alklmagini è un onore che 
• / fi riferifce agli originali che effe rappre- 

| fentano ; e le Reliquie dei Santi fi ono- 

rano , per eflete il preziofo avanzo di 
corpi , che fono flati tempio dello Spi- 
_ rite 

« 
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rito Santo , e che debbono un giorno 
rifulcitare glorioii ; e godere di una eter- 
na felicità nel cielo . . . - , 

ISTRUZIONE XII. - . : 

' .••.•> • . . : 

DEL SECONDO COMANDAMENTO. j 

* • • t * 

a. Non nominare il nome di Dio in va- 
no , In quelìo fecondo comandamento 
ci ordina Dio ciò che riguarda V onore > 
e la fantificazione dovuta al fuo Nome 
Santiffimo , e pi proibifee il profanar^ # 
io. Si onora» e fi fanàtica il Nome di 
Dio coir orazione , con una vita criftia* 
na , coi i difeorti buoni , ed edificanti , 
con i giuramenti giufti > e legittimi , e 
con i voti , 

Voti altro non fono che promelTe di 
qualche buona opera, fatte a Dio con x 
deliberazioBQ , I voti non fi fanno ai 

j ^ Santi 
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Santi, ma a Dio folo;.ed una promeflk 
fatta a Dio in onore di un Santo è un 

e 

voto legittimo, e che ci obbliga , ed 
una tal maniera di fare i voti in onore 
dei Santi , è fiata fempre in ufo nella 
Chiefa, ma è un modo di parlare poco 
efatto quando fi dice , far voto a un San- 
to . I voti però bifogna fargli con mol- 
ta riflefsione , maturità, e configlio; 
perchè è jnolto meglio non obbligarli 
punto ; che dopo efferfi obbligati vio- 
' lare il voto , il che non può farli fe&r 
?a commettere un grave peccato > ; y 
:. Quefte fono le maniere di onorare il 
nome ài Dio, ma Egli ci proibifcc an- 
cora di profanarlo. E' vero che tutti i 
peccati profanano e difonorano il no- 
me di Dio, ma ve ne fono alcuni, che 
più particolarmente e direttamente via- 
rio a ferirle, e ad offenderne la fanti- 
na ; e quefti fono la beftemmia., e i git*- 
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ramcnti falfi , o ingiufti , o teoaeraf j , o 
inutili* 

« > 

ISTRUZIONE XIII. ~~ 

• ■ 

PEL TERZO E DEL QUARTO 
COMANDAMENTO . 

- . . 

• 

: f. Ricordati di fantificare le Fe$e* 
Quefto terzo comandamento ordinava 
agli Ebrei il fantificare il giorno di Sa^ 
bato, cioè il giorno del ripofo del Si- 
gnore, in cui dopo i Tei giorni della, 
creazione cefsò Dio di produrre nuove 
creature . Per i Criftiani fino dai primi 
tempi fu foftituita dalla Santa Chiefa la 
Domenica in luogo del Sabato , per ef- 
fere refufeitato Gesù Crifto , e venuto 
lo Spirito Santo in tal giorno. Oltre 
alla Domenica debbono i Criftiani fan- 
tificare altri giorni dell' anno ftabiliti , 
•«* e co- 
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c comandati dalla Chiefa medefima ; 
che fi chiamano le Fede comandate , o 
di precetto . . .. ; 

Per fantificare la Domenica, e le al-t 
tre Fefte bifogna aftenerfi dalle opere 
fervili , ed applicarli ed attendere alle 
opere di Religione . Opere fervili fona 
i peccati, che ci fanno fcrvire al de-* 
monio, c ci rendono fuoi fchiavi -, ed 
i lavori meccanici, e proibiti. L'opere 
poi di Religione , a cui ci dobbiamo 
applicare nei giorni di Fefta per fanti* 
ficarli , fono il fentire per comanda-i 
mento della Ghiefa la Mefla , Y affiftere 
alle «prediche , alle iftruzioni parroc- 
chiali , agli ufiz j pubblici della Chiefa ; 
V orazione , la lettura dei libri fpiri- 
tuali, la vifita delle Chiefe, ed altre 
opere di pietà . Vuole la Santa Chiefa 
che ia quefti giorni fi a(fifta alla MefTa , 
perchè quefta è Y azione la più fanta , 

e la 
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e la più utile che noi pofiiamo fare; e 
vuole che vi fi afsifta a tutta intera con 
modeftia , con attenzione , e con devo- 
zione . Da ciò ne fégue, che trafgre- 
dUce> quello comandamento , chi fenza 
necefsità, e fenza la dovuta difpenfa 
dei legittimi Superiori , lavora in gior- 
no di fetta, q & lavorare i fuoi fotto- 
podi; chi. noii fente la Ssnta Mefla , e 
chi pàfla.quefti giorni, fenza applicarfi 
alle opere, di Religione , ma gli confu- 
ma in fpettacoli , paffatempi , e. dive r- 

» • • * ... 

Tiiijcnii y c * • 

QueftL tre primi comandamenti ri- 
guardana il precetto di amare Dio fo- 
praognicofa, pafsiamo ora agli altri, 
che riguardano tutti l'amore che fi dee. 
al noftra profsimo ' : u\ K \\ 

4. Onora U Padre , e Ja Madre-. Itt 
quello quarto., comandamento, Dio cor 
manda non folo. i. doveri dei figliuoli; 

ii" -j verfo 
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tferfo il Padre e la Madre , e general- 
mente degP Inferiori verfo i Superiori ; 
ma ancora i doveri dei Padri , e delle 
Madri verfo ,i loro figliuoli , . ed in 
generale dei Superiori verfo gV Infe-> 
riori . I principali doveri dei figliuoli > 
e degr Inferiori fono l'ubbidienza, il 
rifpetto > e V afsiftenza fpirituale > e tem* 
porale ; come i doveri principali dèi 
Padri * delle Madri • e dei Superiori 
fono F amore „ la cura * il buon efem- 
pio > gli ajuti > la fanta follccitudine per> 
la felicità eterna dei loro fottopofti, e 
pecca chiunque manca ad è aJcuno di 
quelli doveri 4 . t ; : o : ì 

- i- " a : 'V ... : . : ' ; c . /: 

: , . . . \ , t 

. •«.. • » ^ , \ , 
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t • r* ...... ' • . • . • 
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ISTRUZIONE XIV. 
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£ PEL QyiNTO Er DEL SESTO i 
ti COMANDAMENTO i 

» i . • 7. k i ■ • » i - • ■ • i $ « 

i $. N$n Mmmazzare . In quefto quinto, 
comandamento Dio ci proibifee tutto 
ciò che può ingmftamente cagionare 
danno al profsimo nella perfona , o fia 
cflo cagionato al corposo all'anima 
del medefimo • Quelli che ammalano % 
che ferilcono, o che percuotono ingiù-» 
ftamentc, cagionano danno al profeimo 
nel corpo ; e lo cagionano air anima, 
coloro , che danno cattivo efempio , e 
fono (oggetto di fcandolo agli altri . In 
qualunque modo fi fia portato danno 
alla perfona del profsimo , fi è obbli- 
gati a rifarcirlo e ripararlo il più pretto 

che fi può , e per quanto ci è pofsibile. 

Viene 

■v - - — « - - 
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Viene ancora proibito da quefto cornane 
damenro l'odio, il defiderio della ven- 
detta, l'ingiurie, e le imprecazioni con- 
tro del noftro proflimo. 

6. Non* fornicare . Con qirefto fefto 
comandamento Dio ci proibifee ogni 
impudicizia, e tutto ciò che conduce 
a quefto delitto infame , ed abomine- 
vole. L 1 ozio , la fenfualità , la vana cu- 
riofità, gli fpettacoli e le fefte pcrico- 
lofe , i libri cattivi , la frequenza trop- 
po familiare delle perfone di fello dif- 
ferente, T immodeftia negli abiti , le 
pitture e le canzoni difonefte, il man- 
giare, ed il bere fmoderatamente &c. 

• • • ■ 

fono quelle cofe che ci conducono a 
trafgredire quefto precetto; e però il 
fuggirle tutte , amare V orazione , il ri- 
tiro, la mortificazione, T occupazione 
continua , il penfare fpeflo alla morte , 
il frequentare i Santiffimi Sacramenti , 

H fono 
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fono i mezzi per oflervare quello pre- 
cetto , e per non cadere in gueft* infa- 
me peccato. 

»• 

, ; ;. ISTRVZIONE XV. 

- . | j • • 

. MI , QUATTRO ULTIMI COMANDAMENE , 

«• » • • • 

7. JViw rubare. Nel fettimo coman- 
daraento Dio proibifee tutte le ingiu- 
stizie e danai che li poflbno cagionare 
al proflimo nella roba. Le più ordina- 
rie e comuni ingiuftizie fono* il furto, 
le frode $ i monopolj, le fentenze ia- 

giufte, le eftoriioni , le liti mal fondate % 

, ....... — • - 

il ritenere ingiuftaraente U *oba altrui, 
r ufura &c. : trafgredifeono accora que- 
llo precetto tutti quelli che partecipa- 
lo f o cooperano a chi commette il 
peccato; e vi è T obbligo di riparare 
e riftreire tutto il danno ingiuftamente 

ca- 
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cagionato al profilino ; quefF obbligo 
T hanno non folo quelli che hanno ca- 
gionato il danno # ma ancora chi vi 
jia influito colla fua partecipazione , t 

■ 

cooperazione. 

8. Non dire il falfo te/limonio. Con 
queft' ottavo comandamento Dio ci 
proibifee tutte le parole o penfieri eh* 
poflòno nuocere al noftro proflimo: tali 
fono Tatteftare il fallò , Ja bugia, lt 
calunnia» la maldicenza, Tadulaziope, 
i giudizj ed i fofpetti temerarj ; ed e 
neceflario , per quanto è poflibije > ri- 
parare e rifarcire tutto il danoe, phe 
colle noftre parole fi è portato al prof- 
fimo» La bugia è fempre peccato^ ma 
quello è più grave quando con efla fi 
porta danno al profilino. 

9. Non defiderare la donna £ altri. 
In quefto nono comandamento Dio ci 
proibifee il defiderare le cofe difonefte, 

H 2 " l'ope- 
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V operare e fare le quali ci avea proi- 
birò nel fefto comandamento. 

* i o. Non di/i 'derare la roba d' altri . 
In quefto decimo ed ultimo comanda- 
mento ci proibifcc il deliderio ingiufto 
della roba del noftro proflìmo , avendo 
nel fettimo proibito di prenderla, o di 
ritenerla ingiuftamente . Si rede adun- 
que , che in quelli due ultimi coman- 
damenti Dio ci ordina efpreflamente di 
ben regolare i noftri defidcr), ed allora 
fono ben regolati , quando noi non vo- 
gliamo altro che quello che Dio vuole, 
con una fedele > ed efatta oflervanza 
della fua Legge, e quando noi fiamo 
uniti a Lui folo . 

§ s » • m - • * * 

# m 

* 
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ISTRUZIONE XVI. 
. Dei Comandamenti della Chiefa . 

• • • 

L'oflervanza efatta e fedele dei co- 
mandamenti di Dio ferve per adem- 
pire a tutti i noftri doveri, come ce 
ne ha aflicurato Gesù Crifto nel Santo 
Vangelo; ma non può dirli, che li 
oftervino pienamente , ed efattamente 
quelli, i quali trafgredifeono i precetti 
della Chiefa , a cui Dio vuole che i 
Criftiani ubbjdifcaoo, ed a cui Egli ha 
dato T autorità di comandare; anzi fi 
può veramente dire , che quanto la 
Chiefa ci comanda , altro non fieno cho 

***** » * 

determinazioni , fchiarimenti , e fpiega.- 
zioni dei CQmaqdamenti di Dio, e mezzi 
che ella ci preferive per farceli più fa- 
cilmente ed efattamente efeguire , ed 
•flervare • 

. . * , . H 3 Mol- 
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Molti fono i precetti che la Chiefa 
mpone ai fuoi fedeli fecondo i direrfi 
flati e condizioni dei medefimi : ma 
cinque fono i principali , e che corau- 
nemente fi comprendono fotto il nome 
di comandamenti della Chiefa, e fono 

i feguenti. 

1 . Udir la Mefla tutte le Domeniche , 
e le altre Felle comandate. 

2. Digiunare la Quarefima , le vigilie 
comandate , ed i quattro tempi : e noti 
mangiar carne il Venerdì ed il Sabato . 

3. Confèflarfi una volta V anno al- 
meno, e comunicarli almeno per la 
Pafqua. 

4. Non celebrare le nozze nei tem- 
pi proibiti , 

5. Pagar le decime al Paroco . 

.♦ 

• - t • 

■■ - ISTRU- 
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ISTRUZIONE XVII. 

• ■ 

Spiegazione di quefti Comandamenti . 

» ■ 

Nel parlare del terzo comandamento 
del Decalogo abbiamo veduto , come* la 
Chiefa ha comandato la fantificazione 
' di alcuni giorni feftivi fra V anno, oltre 
quello della Domenipa , foftitujto al Sa- 
bato e come Ella ha ingiunto a tutti 
Y obbligo di afcoltare la fanta Meffa in 
ciafcuno di quei giorni , e però è fuper- 
fluo il ripetere quanto abbiamo detto in 
quel luogo . 

- Per digiunare , come ci vien preferita 
to nel fecpndo comandamento, bifogna 
attenerli dal mangiar carne, ed anche 
ova, e latticinj, in quei luoghi dove 
non è permeilo il mangiarne ; e bifogna 
fare un folo palio al giorno, con al più 
uaa leggiera colazione la fera; quello 

H 4 pa- 
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patto permette la Chiefa che in oggi fi 
faccia verfo il mezzo giorno. 

La confeffione dee farfi o al proprio 
Paroco , o ad un altro Confeflbre ap- 
provato; e la Comunione Pafquale nella 
propria Parrocchia, e nel tempo Paf- 
quale, che fono i quindici giorni dalla 
Domenica delle Palme fino a tutta la 
Domenica in Albis. 

I tempi proibiti dalla Chiefa per ce- 
lebrare le nozze fono dalla prima Do- 
menica dell'Avvento fino all'Epifanìa, 
e dal primo giorno, di Quarefima fino 
all'ottava di Pafqua. Le Decime final- 
mente fi debbono pagare al Paroco a 
norma della confuetudine dei luoghi. 



• ■ 

\ . . . » 

ISTRU- 
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: ISTRUZIONE XVIII. . 

Dei Configlj Evangelici, e delle otto , 

Beatitudini, . . .> 

Quelli che fpno più diftaccati dal 
mondo, e più uniti a Dio, ò ciò che 
è lo fteflb, quelli che hanno più cari- 
tà , quefti adempiono più perfettamente 
la Legge di Dio , menano una vita cri- 
ftiana più perfetta, e più facilmente 
giungono a confeguire la vita eterna* 
La maniera di arrivare con maggior fa- 
cilità alla perfezione della carità fi èia 
pratica fedele dei Configl) Evangelici, 
vale a dire di certe azioni eccellenti , 
che Gesù Crifto noftro maeftro propone 
da farli non come precetti ed obbliga- 
zioni da efeguirfi da tutti i Criftiani ; 
ma come azioni da abbracciarli da quelli 
che afpirano ad una maggior perfezio- 
ne ; 
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ne; e quefti conCglj non diventano di 
obbligo, fe non per quelli , che vi fi fo- 
no volontariamente obbligati con voto, 
c facilitano V adempimento dei precetti. 
La caftità , la povertà , e Y ubbidiepza 
fono i tre principali confici) intignatici 
da Gesù Crifto. Per caftità s'intende 
la rinunzia volontaria al matrimoitio, 
per vivere in una perpetua continenza; 
per povertà la rinunzia volontaria alle 
ricchezze, ed ai beni di quefto mondo, 
J>er imitare Gesù Crifto nella fua povertà ; 
c per ubbidienza la rinunzia dell* fua pro- 
pria volontà , per feguitare quella di un 
fuperiore, al quale uno fi fottomette. 
• Il menare una vita veramente cri- 
ftiana, e molto più l'adempire quefti 
configlj , oltre il condurci ali' eterna 

• • • 

felicità, ci fa godere fopra di quefta 
terra quella felicità maggiore di cui fia- 
mo capaci, la quale confitte ; fecondQ 

l' in* 
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r infegnamcnto di Gesù Crifto in otto 
capi , che li chiamano le otto Beatitu- 
dini che conducono all' eterna , e fono 
le feguenti , 

i, Beati i poveri di fpirito, perche 
il Regno dei Cieli è per loro. 

24 Beati quelli, che fono piacevoli, 
perchè efli poflederanno la terra . 

3. Beati quelli, che piangono, per- 
che faranno confolati. 

4. Beati quelli, che hanno fame e fetc 
della giuftizia-, perchè efli faranno faziati. 

5. Beati i mifericordiofi , perchè ri- 
ceveranno mifericordia , 

6. Beati quelli , che hanno il cuor 
puro, perchè vedranno Dio. 

. 7. Beati i pacifici , perchè efli faran- 
no chiamati figliuoli di Dio . 
' 8. Beati quelli, che patifeono perfe- 
cuzione per la giuftizia , perchè il Re- 
gno dei Cieli è per loro . 

PAR. 



PARTE TERZA 

Che infegna i mezzi colf ajuto dei quali 
pofono gli uomini menare fipra quefia 

t terra ima vita , quale fi conviene per ar- 
rivare alla vita eterna • 

ISTRUZIONE l 

Della Grazia* 

T)Er Grazia s'intende un dono, un 
favore , una mifericordia , che fa 
Dio agli uomini fenza che l'abbiano 
meritata. La grazia fi può generalmente 
dividere in grazia naturale, e grazia fo? 
prannaturale. Tutti i beni che aoi ri- 
ceviamo dalla bontà di Dio per rappor* 
to alla vita prefente, come la vira, la 
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finità , le ricchezze, i talenti ec. fono 
grazie naturali ; tutti i doni poi di Diò 
tendenti per fe ftefli e direttamente al- 
la noftra eterna falute , e che però fi> 
no fuperiori all' ordine della natura, 
fono grazie foprannaturali, le quali Dio 
ci concede per i meriti di Gesù Crifto 
noftro Redentore. Riguardo a quefte . 
noi accenneremo foltanto qualche cofà 
della grazia abituale, e della grazia 
\ attuale 

La Grazia abituale è- la carità diffu* 
fa neir anima dallo Spirito Santo, il 
quale vi ftabilifce la fua dimora; e gli 
effetti di elTa fono il fantificare V uo- 
mo, il renderlo giufto, figliuolo di Dio » 
e grato ai fuoi occhj, e dargli il dirit- 
to all'eterna felicità; e per quefto là 
grazia abituale riene anche chiamata 
grazia fantificante , o giuftificante ; ed 
una tal grazia è permanente , e dimora 

fta- 
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/labilmente adi* anima , fe pure non 
venga da noi efpulfa coi peccato mor- 
tale, le grazie poi attuali fono ajuti 
pafleggieri , che Dio ci dà per fare il 
bene , e per evitare il male . 

Egli è certo che V uomo non pub 
colle fok for^e della natura menare 
una *ita veramente criftiana , e confe- 
rire H eterna felicità; e che però ha 
bifogoo della grazia di Dio; ma egli $ 
certo, ed indubitato altresì, che la gra- 
zia non toglie il libero arbitrio, e eh* 
V uomo affittito , ed ajutato dalla me- 
defiraa opera liberamente; e però le fu* 
operazioni fono degne di premio , o di 

pei»* H 

Dio per ordinario ci dà la fua grazi» 
per inezso dei Sacramenti, e per mez- 
zo dell' Oraziane . I Sacramenti cela 
comunicano £ l'Orazione cel* impetra , 
e ce!' ottiene „ Pertanto noi parleremo 
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prima dei Sacramenti , e poi dell' Orar 
zioa*. 

• • • • « 

• * ♦ • f * * *, 

. . . ISTRUZIONE II. ' 

* ••• ..... . . t 

Dei Sacramenti in generale . 

' - » v r. J . • «. , .., 

. Sette fono i Sacramenti della nuova 
Legge, cioèBattefimo, Crcfima oCon- 
fermazione, Eucariftìa, Penitenza , Olio 
Santo , Ordine Sacro , e Matrimonio . 
Per Sacramento comunemente $' inten- 
de un fegno fenfibile iftituito da Gesù 
Crifto per fantificarci , col comunicare 
a noi le fuc grazie , le quali ha volato 
che Ceno anneflè a quelle -cofe fcnfib^ 
li ; e ciò fi opera per virtù dello ftefla 
noftro Signor Gesù Crifto : il Battefi- 
mo per efempio ci lava dai noftri pec- 
cati , perchè Gesù Crifto che è il pa- 
drone dei fuoi dopi, ha annefìà la re. 

mif- 
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miliìone dei peccati a quefta fenfibile 
ceremonia , che fi chiama Battefimo . : 
La facoltà ed il potere di amminiftra- 
re i Sacramenti V hanno i Miniftri del- 
la Chicfa , e la maggior parte delle ora- 
zioni e ceremonie che ne accompagna- 
no T amminiftrazione , fono di tradizio- 
ne Apoftolica # e fervono a farci rice- 
vere i Sacramenti con maggior frutto . 
• > ». 

ISTRUZIONE III. ■ 

• t 

» • 't / • • 

•• - « Bel Battejim» . 

: ... 

Il Battefimo è un Sacramento che 
cancella il peccato originale , e tutti 
gli altri peccati attuali commeffi avan- 
ti , come pure tutta la pena ad effi do- 
vuta* e ci fa figliuoli di Dio, e della 
Chiefa> ci fa figliuoli di Dio col dare 
a noi una vira nuova , la quale ci rcn- 

•' •' de 



Digitized by G 



129 

de* cembri di Gesù Crifto , che è fi- 
gliuolo di Dio: e ci fa figliuoli della 
Chiefa col metterci nel numero dei fe- 
deli , e col darci diritto ai Sacramenti 
ed agli altri vantaggi e beni della Chiefa 
medefima . 

- Oltre a ciò produce ancora un altro 
effetto , ed è d' imprimere neir anima 
noftra un carattere, cioè uq. legno fpi- 
rituale , che non può giammai efler can- 
cellato, e per ragione di quefto carat- 
tere non può fenza colpa riceverli due 
volte un tal Sacramento. . ; 

La maniera la più ordinaria di bat- 
tezzare è di verfare tre volte dell' acqua 
naturale in forma di croce fopra la te- 
fta della perfona che (i battezza, e di 
dire nel tempo medefimo le feguenti pa- 
role : Io ti battezzo nel nome del Pg- 
dre , e del >fr Figliuolo , e dello * Spirita 
Santo . Per acqua naturale s'intende 

l quel* 



Digitized by Google 



quella che non è fatta con arre uma- 
na , ma quella che efifte naturalmenre 
come l'acqua di fiume, di pozzo > del 
mare, l'acqua piovana &c. ; echi bat- 
tezzane con acqua artificiale, per efem* 
pio con acqua rofa, il battelipo fareb- 
be nullo, cioè non fi conferirebbe; fa- I 
rebbe però valido > fe T acqua naturale 
non fi verfafie in tre volte, nè in for- 
ma di cróce > purché nel verfarU li pro- 
ferito le fuddette parole prefcritte 
dalla Chiefa ; ma è neceflario il fegui- | 
tare quefte lodevoli pratiche . . ; I 

--♦Non porendoG cancellare il peccato 
originale altro che col Battefimo > ed 
etfendo tutti gli uomini in uno ftato * 
di eterna dannazione , finche un tal 
peccato fi ritrova nell* anima loro> ne 
legue che per ottenere la falute , ii : 
Battefimo è neceflario di una necefsità 
allbluta^ o come fi luol dire* è necef- 
- 1 . . j ' m fario 
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fario di necefsità di mezzo, e per que- 
lla ragione Dio ha voluto per fua mi^ 
fericordia , che in cafo di necefsità pof- 
£a eflere amminiftrato da tutti . Nei, 
eafi poi di una eftrcma neceffità può fup- 
plire al Battefimo per mezzo di un ar-ì 
dente defiderio di riceverlo, o per mez- 
zo del martirio: nel primo cafo fi chia- 
ma Battefimo di defiderio , nel feconda 
Battefimo di fanguq.o i K'. ?'. 

: : ISTRUZIONE IV-; . i. 

• r -, 

V • * *»«»w'fl*«i . . ; 

Tromeffc fatte nel Battefim*.-, , m 

• • . . . - . 

j II fioe principale per cui fida ilcom-v 
pare e la comare alla perfqna che fi 
battezza, fi è, perchè eflì fieno come 
mallevadori » che faranno mantenute 
ed oflèrvate le promeffe fatte nel Bat* 
tefimo • Due cofe fi promettono in elfo : 

I 2 i.di 



I. di rinunziare al demonio, alle fue 
pompe , ed alle fue opere ; 2. di unirli 
inviolabilmente a Gesù Crifto, di ub- 
bidirgli aflblutamente , e di credere tut- 
to ciò che crede la Santa Chiefa . Ri- 
nunziare al demonio vuol dire , abban- 
donare del tutto il fuo partito; rinun- 
ziare alle pompe del demonio vuol di- 
re, rinunziare alle mafsime , ed alle va- 
nità del mondo : e rinunziare alle ope- 
re del demonio vuol dire , rinunziare ad 
ogni forta di peccato: unirli poi in- 
violabilmente a Gesù Crifto, altro non 
è, che il feguitare fedelmente tutte le 
fue maflime ed infegnamenti, ed eflere 
unito a Dio per mezzo della Fede , della *• 
Speranza, e della Carità . i< 

Quefte promette fi efigono da tutti 
quelli che fi presentano per ricevere il 
Batteiimo ; perchè non fi può arrivare 
a. confeguire la vita^ eterna fenza la- 
i ^ . fciare 
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fciare il partito del demonio per abbrac- 
ciare e feguitare quello di Gesù Crifto • 
Per animarli ad adempirle fedelmente 
egli è molto a propoiito il rinnovarle 
fpeflb , e fpecialmente avanti la Crefi- 
ma , avanti la prima Comunione , le 
vigilie di Pafqua, e delia Pentecofte, 
giorni deftinati alla benedizione dei 
Fonti battefimali, nel giorno anniver- 
fario del proprio Battelimo , ed in ar- 
ticolo di morte . 

Ecco pertanto come fono efprefle le 
promette che fi fanno nel Battelimo : 

Io credo in Dio Padre onnipotente , 
Creatore del cielo , e della terra . 

E in Gesù Crifto fuo Figliuolo unico , 
Dio ed uomo , che ha rifcattato gli 
uomini per me2zo della Croce» 

E nello Spirito Santo, 
. Io credo la Santa Chiefa Cattolica 
Ja Comunione dei Santi , la Reminone 
- " ? I 3 dei 
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jdei peccati, la Refurrezione della Car- 
ne, la Vita eterna. ' 

Io rinunzio con tutto il mio cuore > 
al demonio , alle fue pompe , ed alle fue 
opere, vale a dire , alla vanità, allo 
fplendore del mondo, alle mafsime cor- 
rotte del fecolo, ad ogni peccato. Io 
voglio unirmi al folo Gesù Crifto, lui 
lblo voglio feguirare , per lui folo io 
voglio vivere, e morire. Nel nome del 
Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito 
Santo. Amen. • • 

9 m • * # * * ' • *• 

ISTRUZIONE V. 1 ^ 

' Della Crefima , o Confermazione . 

La Crefima o Confermazione è uà 
Sacramento, che dà lo Spirito Santo a 
quelli che fono battezzati per fortifi- 
carli nella fedo, e per renderli perfetti 

> ci Cri- 
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Criftiani ; e fi chiama Confermazione ♦ 
perchè fortifica e conferma i Criftiani 
nella ndova vita , che hanno ricevuta 
nel Battemmo. I foli Vefcovi hanno aur 
torità di conferire quefto Sacramento, 
e lo conferirono coli* impofizione delle 
mani unita all'orazione, e coli' unzio- 
ne del Sacro Crifma , unita alle paro* 
le, da cui queft' unzione è accompa^- 
gnata ? 

. Due fono i principali effetti di quefto 
Sacramento ; il primo è di dare lo Spi- 
rito Santo , il quale perfezionando nell'a- 
nima la Fede , la Speranza , e la Ca- 
rità, la rende più forte per refiftere ad 
ogni forta di tentazioni , e fpccialmenre 
a quelle contro la Fede, e lo Spirito 
Santo fi comunica all'anima con tutti 
i fuoj doni . . j 

I doni dello Spirito Santo fono fet- 
te ; Sapienza, Intelletto, Configlio > 

I 4 For- 

i 
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Fortezza , Scienza , Pietà ; e Timor 
di Dio . 

m 

La Sapienza è un dono dello Spi- 
rito Santo, che ci diftacca dal mon- 
do, e ci fa guftare, ed amare le cofe 
di Dio. 

L'Intelletto è un dono, che [ci fa 
conofcere , e penetrare le verità , ed • 
mifteri della Religione. ♦ - 

t II Configlio è un dono , che ci fa 
fempre fcegliere ciò, che contribuire 
alla maggior gloria di Dio , ed alla no* 
ftra falute . 

La Fortezza è un dono , che ci fa 
fuperare coraggiofamente tutti gli ofta- 
coli , e tutte le difficoltà , che (i oppon- 
gono alla noftra falute . 

La Scienza è un dono , che ci fa co- 
nofcere la ftrada che dobbiamo fegui- 
tare , ed i pericoli che dobbiamo fcan- 
fare per arrivare al Cielo . 

La 
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La Pietà è un dono , il quale fa che 
noi abbracciamo con piacere , e con fa- 
cilità tutto ciò, che conduce alla gloria 
ed onore di Dio., 

Il Timore di Dio è un dono , per cui 
fiamo penetrati da un profondifsimo ri- 
fpetto verfo la Maeftà di Dio, e dà un 
gran timore di difguftarlo. 

Il fecondo effetto , che produce la 
Crefima, è d'imprimere nell'anima un 
carattere fpirituale , che non può eifere 
giammai cancellato, e però non fi può 
efla ricevere due volte fenza delitto . 

Le difpofizioni neceflarie per ben'ri- 
cevere quefto Sacramento fono , V eflere 
in flato di grazia, e l' eflere iftruiti nei 
Mifterj principali della Fede. Si dicono 
eflere in flato di grazia tutti quelli, che 
hanao confervato Y innocenza battefi- 
malc , o che V hannò ricuperata per 
mezzo della penitenza* Quefto Sacra- 
mento 
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tnenro non è neceflario per confcguire 
" eterna falute ; ma non fi falverebbe 
chi laiciafle di riceverlo o per difprez- 
20, o per una grave, e colpevole ne- 
gligenza, 

ISTRUZIONE VI, 

Dell' Eucariftia . 

V Eucariftia è un Sacramento, che 
contiene realmente , e veramente il Cor- 
po, il Sangue, l'Anima, e la Divinità 
del noftro Signor Gesù Crifto fotto le 
fpecie , n apparenze del pane, e del vi- 
no. Gesù Crifto iftituì quefto Sacra- 
mento il giorno avanti la fu* morte, 
e lo iftituì nella feguente manieta : do* 
po aver cenato con i fuoi Apoftoli pte- 
fe del pane , :ed avendo refo grazie a 
Dio lo benedille , .lo fpezzò , e lo diftri- 
1 bui 
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bui ad e (Ti , dicendo : prendete , e man* 
giate, quefto è il mio Corpo : Prefe di- 
poi il Calice in cui vi era il vino me- 
scolato con un poco di acqua , ed aven-i 
do refo grazie a Dio lo benedifle , e lo 
diede ai medelìmi dicendo : bevetene 
tutti ; imperciocché quefto è il mio Sangue ì 
Fate ciò in memoria di me . 1 
; 'Quando Gesù Crifto difle: quefto e il 
mio Corpo , cangiò il pane nel fuo Cor 1 
po : e quando difle : quefto è il mio San- 
gue > cangiò il vino nel Tuo Sangue; 
quando poi fòggiunfe: fate ciò in me- 
moria di me ; comandò ai fuoi Apo- 
ftoli di fare lo fteflb, e diede lord 
non folo la poteftà di cangiare nella 
ftefla maniera il pane nel fuo Corpo-; 
ed il vino nel fuo Sangue ; ma ancora 
la poteftà di conferire e comunicare uni 
tale autorità , e potere ai loro fuccet 

• ■ - - fori j ^ 
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fori, e per mezzo di quefti ai Preti fino 
alla fine del mondo. 

Quefto mirabile e ftupendo cangia- 
mento fi opera nel Santo Sacrifizio della 
Mefla, quando fi fa dal Sacerdote la 
Confacrazione , dopo di quefta non vi 
refta nè il pane, nè il vino, fono elfi 
realmente cangiati nel Corpo , e nel San- 
gue di Gesù Crifto ; e del pane , e *!el 
vino non vi rimane altro che le fpecie, 
o le apparenze , vale a dire ciò , che ap- 
parifce ai noftri fenfi , il colore , la fi- 
gura , ed il fapore del pane, e del vi- 
no . La Chiefa chiama Tranfoftanzia* 
zione>c\oh cangiamento di foftanza, il 
cangiamento del pane, e del vino nel 
Corpo e nel Sangue di Gesù Crifio. 

E' da faperfi , che fotto le fpecie del 
vino non fi trova il folo Sangue , ma 
fotto ambedue quelle fpecie fi ritrova il 
Corpo, il Sangue, V Ànima, e la Divi- 
nità 



nità di Gesù Crifto . Quando poi fi di* 
vidono le fpecie del pane, e del vino, 
non fi divide già il Corpo ed il Sangue 
di Gesù Crifto; ma il Corpo di Gesù 
Crifto è Tempre tutto intero fotto cia- 
fcuoa parte della fpecie divifa ; e la più 
piccola Oftia , Particola , o Frammento 
contiene Gesù Crifto tutto intiero * co- 
medo contiene la più grande. 

v : ISTRUZIONE VII. !.. 

i Continuazione del Sacramento 

. : dell' Eucariftìa.. , 
■ • > » .j »». » 

Dovendo Gesù Crifto e Aere da noi ado- 
rato in qualunque luogo eglifi ritrovi, 
e trovandoli realmente prefente lotto le 
fpecie del pane e del vino , li vede che 
non folo è permelfo di adorarlo in 
quefto Sacramento. , ma ancora , che 

pec- 
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peccherebbe gravemente chi ricufafledi 
predargli le lue adorazioni. 
; Gesù Crifto nell' iftituire la Santa 
Eucariftìa fi diede agli uomini per eflere 
il Sacrifizio il più perfetto , che etti po- 
tettero offerire a Dio, e per eflere il nu- 
trimento il più eccellente , ed il più Sa- 
lutevole che efsi potettero ricevere ; e 
però è cofa manifefta r che Egli la ifti- 
tuì per lafciare il pegno il più prezio- 
fo, ed il più ficurodel fuo amore verfo 
i mede fi mi. 

Coir offerta che la Santa Chiefa fa 
del Corpo e . del Sangue di Gesù Crifto 
nella Santa Metta, della quale qui lòtto 
parleremo , fi offerifee dai Criftiani Ge- 
sù! Crifta in Sacrifizio * ed Egli è por: 
noftro nutrimento , quando abbiamo il 
vantaggio di mangiare il fuo Corpo , e 
di bere il fuo'Sangue nella Comunione; 
«d è veramente il fuo Corpo, che noi 
- - - . man* 
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mangiamo, ed il fuo Sangue che noi 
beviamo, ed Egli ci ha dato un tal ci- 
bo , una tale bevanda per produrre 
fopra la noftra anima , e fopra il noftro 
corpo degli effetti maravigliofi . 
, Gli effetti che la Santa Comunio- 
ne produce l'opra le anime noftre , fo- 
no di unirci intimamente a Gesù Cri- 
Ho ; d' indebolire la noftra concupi- 
fqenza ; di aumentare in noi la grazia 
^ T amore di Dio , e del profsimo ; e 
finalmente di effere per noi un pe- 
gno della vita eterna : gli effetti poi 

r 

che produce fopr^ i noftri corpi , fo- 
no di fantificarli colla prefenza cor- 

- • • • * 

porale di Gesù Crifto , e di elfere il 
principio , e come il feme della felice- 
C beata Refurresione. 

i ' ' *\ 

f 

* ISTRU- 
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ISTRUZIONE Vili. 

Continuazione del Sacramento 
" • • MF Eucariftìa . 

Quefti effetti però la Santa Eucariftia 
non li produce in tutti quelli che li 
comunicano , ma in coloro foltanto che 
fi comunicano degnamente ; anzi chi fi 
comunica indegnamente , febbene riceva 
il Corpo, ed il Sangue di Gesù Crifto 
come gli altri , pure beve , e mangia 
la fua propria condannale fi tira ad- 
doffo la divina indignatone , perchè ar- 
difce di profanare il Corpo ed il Sàngue 
di Gesù Crifto noftro Signore , e no- 
ftro Dio , e lo ricevono indegnamente 
tutti quelli , che non fono in flato di 
grazia , cioè che non hanno confervato 
l'innocenza battefimale , o non V hanno 
riacquiftata per mezzo di una (incera 
' - - : peni- 
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.penitenza , come abbiamo detto di (òpra 
Per comunicarli poi degnamente è 
• neceflario avere quelle difpofizioni fpi- 
rituali , e corporali che convengono ad 
«un* azione sì grande , e sì fanta . La 
purità di cofcienza, la fede, l'umiltà, 
V amore di Dio e del proCsimo fono le 
f difpoiizioni fpi rituali ; e le corporali 
.fono T e(Ter digiuno dalla mezza notte, 
e T accodarli alla Sacra Menfa con una 
gran modeftia, e con un profondo ri- 
fpetto, e decenza efteriore. Ai foli ma- 
lati gravi è permeilo il poteri! comuni- 
care per viatico , dopo aver mangiato 
o bevuto , ma è proibito a tutti gli altri . 

Come abbiamo infegnatodi fopra per 
precetto della Chiefa .fiamo tutti obbli- 
gati a comunicarci almeno una volta 
1' anno nel tempo Pafquale ; ma è cofà 
molto utile il fare più frequentemente 
la Santa Comunione ; purché fi faccia ; 

. K de- 



Digitized by Google 



i 4 <S 

degnamente . Non poflòno i femplici 
fedeli comunicarti Cotto tutte due le 
fpecie del pàne e del vino , come fanno 
i Sacerdoti , quando dicono la Santa 
Mefla ; ma comunicandoli fotto la fola 
fpecie del pane ricevono lo fteflò, che fe 
fi comunicaflero fotto tutte e due ; vale 
a dire ricevono il Corpo , il Sangue, 

Y Anima, è la Divinità di Gesù Crifto. 

« 

» • * . 

ISTRUZIONE IX. 

■ 

* m * • % 

Del Sacramento della Penitenza . 

» « 

La Penitenza è un Sacramento che 
rimette e cancella i peccati commefli 
dopoil Battemmo. Conferirono quefto 
Sacramento ì Preti approvati a tal ef- 
fetto ; e lo conferifeono col dare Y af* 
foluzione dai peccati ma per riceverne 
r affoluzione è necefiario aver dolore 
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4ei fuoi peccati coti propofito di no* 
ne commettere mai pili ; confettarli tutti; 
-e finalmente eflere rifoluti dì foddisfarc 
<a Dio ed al profsimo fecondo gli ordini 
del Confeflbre • Spieghiamo adeflò eia* 
feuna di quelle cofe . , 
Aver dolore dei fuoi peccati , vuol 
dire avere un fommo difpiacere di averli 
commefli f e deteftarli eoa fincerità di 
cuore» ed. aver propofito vuol dire efler 
fermamente rifoluti di non commettere 
mai più peccati * Il dolore acciocché ila 
buono per ottener rairoluaione dee avere 
quattro qualità: x. dee eflere interno , 
cioè dee nafeere dal fondo del cuore > 
e non eflere foltanto fujle labbra: n 
dee efTer iopiaianaturale» vale a dire, 
che per avere un vero dolore di avere 
offefo Dio abbiamo bifogno dell* ajuto 
della grazia, e che il motivo del noftro 
dolore dee eflere fuperiore alla natura , 

K 2 o ai 



148 

oai motivi naturali: 3. dee efler Corn- 
ino , perchè , il peccato eflendo il più 
grande di tutti i mali , e deteftato fom- 
mamente da Dio , il dolore di averlo 
commeflò dee eflere il più grande di 
tutti i dolori : 4. dee finalmente eflere 
univerfale ; cioè fi dee generalmente 
eftendere, ed abbracciare tutti i peccati 
mortali commelsi . 

• Si può conofccre fe abbiamo il dolore 
neceffario per ottenere la remifsione dei 
noftri peccati dal cangiamento delle no- 
ftre operazioni, e delle noftre difpofi- 
zioni interne ; e può crederli di averlo, 
quando lafciamo il peccato , e Y amore 
del medefimo , e cominciamo ad amare 
la giuftizia y per avere però un vero 
dolore è neceffario domandarlo a Dio 
iftantemente. ' -e . 

& ;i 1STRU- 



Digitized 



. " ISTRUZIONE X. 

Continuazione del Sacramento 
della Penitenza, 

* 

H dolore ed il propofito che noi ab- 
biamo dei noftri peccati li chiama Cotu 
trizione . Quefta può eflere di due forte ; 
perfetta , ed imperfetta . La Contrizione 
perfetta è quella , che ha per motivo 
e per principio del noftro dolore la ca- 
rità perfetta , cioè un ardente amore di 
Dio : la Contrizione imperfetta , chia- 
mata Attrizione è un dolore dei noitri 
peccati concepito per motivo del ti- 
more delle pene dell'Inferno, della brut- 
tezza del peccato, e che ha un princi- 
pio di amore di Dio , ma ancora debole 

• * 

ed imperfetto . 

Per ricevere la remiffione dei peccati 
nel Sacramento della Penitenza non e 
r K 3 ne- 

. -s. 
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necenario avere la contrizione perfetta , 
ma ferve V imperfetta o i' attrizione , 
purché contenga effa il dolore e la de- 
tettazione del peccato , la riduzione 
ferma e fincera di non peccare ma i 
più , e la fperanza del perdono ; e pei 
confeguenza abbia un principio di amore 
di Dio ; vale a dire un amore di Dio , 
che ce lo feccia preferire alle creature : 
poiché fenza preferire Dio alle creatu- 
re non fi può avere un vero odio , ed 
una vera deteftazione del peccato ; e 
quando non fi ama più Dio delle crea- 
ture , ne fegue che fi amano più que- 
lle di Lui , e però fi è in iftato di pec- 
cato e di morte , trafgredendo il primo 
ed il più indifpenfabile dei dieci co- 
mandamenti dt Dio . 
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ISTRUZIONE XI. 

r 

Continuazione del Sacramente 
della Penitenza . 

Non fi può far conofcere bene al Sa- 
cerdote lo ftato deli' anima noflra , e 
confeflare al medefimo tutti i noftri pec- 
cati fenza fare avanti un diligente efa- 
me: li dee pertanto efaininare con pre- 
mura la noftra cofeienza , per vedere in 
checofa abbiamo mancato; eli dee efa- 
minare fopra i doveri generali del Gri- 
ftianefimo , comprefi nei comandamenti 
di Dio, e della Chiefa, e fopra i do- 
veri della poftra condizione , e del no- 
ftro flato ; e gioverà a far bene queft' efà- 
me il ponfiderare i luoghi dove noi ci 
damo trovati, le perfone che abbiamo 
trattate , gP impieghi che fi fono efer< 
Citati , i noftri penfieri , le noftre pa- 

K 4 role, 
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rolc, le noftre azioni , le noftre inclina- 
zioni, e difpofizioni interne. 

Fatto P efame bifogna domandare per- 
dono a Dio,- promettergli di mutar vita 
coir ajuto della fua grazia , prendere i 
mezzi opportuni per ottenere una tal 
mutazione, ed andare a trovare il Sa- 
cerdote per confeflarfi ; ed acciocché la 
noftra confezione fia buona dee avere 
le feguenti qualità; dee cioè effere in- 
tera, umile, femplice, e prudente. 

Ella è intera, quando fi accufano tutti 
i peccati mortali , il loro numero , le 
loro differenti fpecie , e le circoftanze 
aggravanti . Se uno lafcia qualche pec- 
cato mortale per dimenticanza , fe que- 
lla è volontaria , o gravemente colpe- 
vole la confezione è nulla , e fi è ob- 
bligati a farla di nuovo; ma fe è invo- 
lontaria , allora ferve V accufare nella 
prima confezione il (blo peccato di- 
t v mcn- 
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menticato. La confezione dei peccati 
veniali è buona, fanta, ed utile , ma 
non è ncccffiria ; perchè lì può otte- 
nere \d remiffione dei medefimi fenza 
ricorrere al Sacramento della Penitenza, 
è però aleutamente neceflatio il con- 
fettare i peccati, quando fi dubita, fo 
fieno mortali , o veniali . 
• La confeflione è umile , quando è 
accompagnata da un vero dolore di tutti 
i fuoi peccati, da una rifoluzione fin- 
cera di non ne commetter più , e dì 
una lalutevole confufione* Ella è fem- 
plice , quando fi dichiarano i fuoi pec- 
cati tali quali fi conofcòno , fenza au- 
mentarli , diminuirli , o fcufarli ed è 
prudente, quando fi confeflano i pec- 
cati con termini modelli , e non fi fcuo- 
prono i peccati degli altri lènza ne- 
ctfiità.* 

- - s« 
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Se uno non fi fofle inai accodato al 
Sacramento della Penitenza colle difpo- 
fizioni neceflarie o le fue confeflioni 
avetfero avuto qualche mancanza cflen- 
ziale, allora è aflblutamente neceflario 
il fare una confefsione generale di tutta 
la vita : quando poi fi fofle fatto qual- 
che confeflione nulla , allora bifogna 
fare Y efame, c per confeguenza la con- 
fefsione dei proprj peccati dall' ultima 
confezione ben fatta, e far penitenza 
anche di tutti i facrilegj commefsi ; 
quando poi f\ fofle in dubbio * fe una 
confefsione fofle ben fatta o nò , in que- 
fio cafo bifogna feguitare il configlio 
di un Confeflòre illuminato e da bene j 
e quietare la propria cofeiensa* 

• » > j ì 

• * 
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ISTRU- 



. • i •* ■ i . 

« 0 « « • * W 



» 

5«., 



Digitized 



MS 

ISTRUZIONE XIL 



Cm umazione del Sacramento 
della Penitenza . 

: Quando li va ai piedi dal Sacerdote 
per confidarli, fi faccia il fegno della 
Croce, e fi dica il Confiteor in italiano 
o in latino ,*o almeno fi dica Confiteor 
Dea onnipotenti , & ubi > Pater : quindi 
detto quanto tempo è che uno non fi c 
confettato, fe fi ricevè V aflbluzione , * 
fe fi è fatta la penitenza ; fi paffi alla 
narrazione di tutti i peccati commeffi 
nel modo efpofto di fopra ; terminata 
la quale fi afcoltino con umiltà e do- 
cilità gli avvertimenti del Confeffore 
con animo difpofto a profittarne , e fenza 
opporli al roedefimo , e fi accetti volen- 
tieri la penitenza che egli impone pe? 
i- noftri peccati- . ... 
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Se avviene che il Confellòre ftimi 
bene di differire Y aflbluzione dobbia- 
mo fottometterci a quefta fua condotta 
con tutta r umiltà : e ringraziare Dio di 
averci fatto trovare una guida fedele , 
che ci vuol condurre all'eterna falute: 
fe poi il Confeflbre ci dà V aflbluzione 
bilògna riceverla con una grande umi- 
liazione, e rinnovare in noi nell'atto 
della medefima i fentimenti di dolore 9 
e di propofito dei peccati r 

Ufcitì dal confeflionario , fe fi è ri- 
cevuta l'aflbluzione fi dee ferventemente 
ringraziare Dio per una tal grazia ; li 
dee riflettere fopra gli avvertimenti del 
Confeflòre , fortificarli nella riloluzione' 
prefa di mutar vita, e fare la penitenza 
che ci è ftata impofta : fe poi non lì è 
ricevuto Y aflbluzione , dobbiamo do- 
mandare a Dio il perdono dei proprj 
peccati , e la grazia di lafciarli ; dobbia- 

mo 
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mo efeguirè fedelmente tatto ciò che il 
Confettare ci ha preferito , eftarequalr 
che tempo in orazione; ed una vita più 
ritirata e più perfitente , e la pratica 
efatta di quanto il Confettòre ci ha co- 
mandato ó configliato , fona i mezzi 
per prepararli a ricevere V afloluzione, 
quando ci è ftata differita. . } 

- : ; ISTRUZIONE XIII. 

» .... 

! * . • ■ ' • 

Continuazione del Sacramento \) 
j. : ' r > della Penitenza . 

Siccome è necelTario , che i pecca- 
tori foddisfacciapo a Dio per i peccati 
commetti dopo il Battefimo , e che v} 
foddisfacciano in una maniera f che fia 
per quanto è poflibile , proporzionata 
al peccato ; vale a dire che la noftra pe- 
nitenza dee eflere più ò meno grande, 

fe- 
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fecondo che i noftri peccati fono più 
o meno gravi , ed in maggiore , o mi- 
*iór numero ; per quefto i Confeflori deb- 
bono imporre ed impongono la peni- 
tenza a quelli , che fi fono confettati ♦ 
Le noftre penitenze e foddisfaziont pren- 
dono la loro forza, e virtù dai meriti, 
e dalla foddisfaziooe di Gesù Crifto ; e 
però debhon fard con uno fpirito di con- 
trizione, -e di umiltà , unendole ai pa- 
timenti, ed alle foddisfazioni di Gesù 
Crifto V 

Le opere eoa cui fi può foddisfare a 
Dio per i noftii peccati poflbno gene- 
ralmente t idurfi ali* orazione , al digiu- 
no , ed alla limoli na , comprendendo 
fotto nome di orazione tutti gli e£er- 
cizj di pietà diretti ad umiliare lo fpiri- 
to, e ad unitlo a Dio> fotto nome di 
digiuno tutto ciò che è diretto * mor- 
tificare i noftri fentimcnti ; c fotto no* 

me 
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me di limofina tutte le opere di miferi- 
cordia fpirituali , e corporali, che pok 
fono efercitarfi verfo il noftro profilino . 

Bifogna però foddisfare anche a que- 
llo , quando* gli fi è portato qualche 
danno o nell'onore, o nei beni, e bi- 
fogna riparare tutti gli fcandoli che fi 
fono cagionati > e quefti fi riparano , e 
col far ceflare lo fcandalo , e coir edi- 
ficare e dar buono efempio al proffimo 

in tutte le noftre operazioni. 

• ■ 

ISTRUZIONE XIV. : 

• • • • i 

Dell' Indulgenze , e del Purgatori* . > 

L* Indulgenza è una. reminone , che 
la Chiefa fa di una parte delle peniten- 
ze e foddisfazioni , che Ella ha impo- 
fto , o che avrebbe potuto imporre ai 
peccatori, e delle pene temporali ad 

effi 
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effi dovute. LaChiefa quando àcjcorda 
-ie Indulgenze non vuol difpenfare i fede- 
Ji. dall' obbligo di fo Jdisfare a Dio per i 
Joro peccati ; ma vuole foltanto , o ri- 
:Compenfare il fervore della noftra pe- 
nitenza , o fupplire alla noftra debolez- 
za ed impotenza , che e' impedifeono di 
rendere a Dio tutta quella foddisfazia- 
•ne, che gli, dobbiamo . 
c Egli è certo» che nella Chiefa vi è 
il potere .di concedere le Indulga nne, , 
ed Ella ne ha fempre ufato dagli Apo- 
ftoli fino ai nqftri tempi * Supplifce Efla 
alla mancanza delle noftre foddisfazioni 
coir Indulgenze , applicandoci per mez- 
zo di effe con una maggior copia ed ab- 
bondanza là foddisfazione di Gesù Cri- 
fto , ed i meriti dei Santi . Ma non ri- 
cevono r. effetto deir.Indulgenze , fe non 
quelli , che hanno ottenuto la remiUio- 
ne dei peccati , e che hanno fatto quan- 
to 
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to vìen prefcritto da quello , che ha corv 
cefla T Indulgenza . La remiflìonc dei 
peccati è aflòlutamente neceflaria, per- 
chè per ricevere la remiffione della pe- 
na temporale dovuta ai medefimi, bi- 
fogna prima aver ricevuto la remilfionc 
della pena eterna ; ed è neceffario far 
quanto vien prefcritto da chi concede 
T Indulgenza; perchè quefta non è ac- f 
cordata , che con una tate condizione* 
. Quelli che muojono dopo aver rice- 
vuta r aflbluzione dai loro peccati , ma 
che* non hanno pienamente foddisfatto 
ala giuftizia di Dio , e che non fono 
interamente purificati , non fi dannano * 
ma vanno nel Purgatorio per ivi termi- 
nare e compire la foddisfazione dovu- 
ta alla divina giuftizia , e per purificarli 
perfettamente : poflbno efii efTer follevati 
dalle loro pene per mezzo del Sacrifi- 
zio della Santa Meda , e per mezzo delle 

L ora- 
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orazioni , delle limofine , e dell' altr*; 
opere buone dei Fedeli • . \ - / 1 

ISTRUZIONE XV.. 

», « * • 

Del Sacramento dell'Olio Santo , o Efirema 

Unzione. 

« . : ; 
> ....... - . . « 

• . V Olio Santo , o Eftrema Unzione d 
xm Sacramento iftituiro per follievo Spi-; 
rituale , ed anche corporale degl'Infermi. 
Il follievo fpirituale confitte nella remif* 
{\om dei peccati , qualora ve ne fieno /nel 
togliere ed abolire le reliquie del peccato , 
e nella grazia per lbpportarccriftianamcn- 
te la malattìa , per refiftere alle tenta- 
zioni del demonio , e per morire fen* 
tamente. Le reliquie del* peccato fono' 
quella debolezza , c languidezza dei> 
anima: che è una confeguenza dei pec- 
cati anclre perdonati, a cagione della 
. j - qua- 
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^iiale noi ci lentiamo inclinati per 1* . 
cofe della terra , ed abbiamo, poco gu- 
fto per quelle del Cielo . Il follievo più 
corporale confitte nella fanità del cor* 
po f quando Dio giudica, che, Ella fia 
neceflaria per la falute dell' anima . 

I foli Preti fono quelli che poffona 
conferire quello Sacramento . E* vero 
che fi dee conferire agi' infermi, che 
fono in pericolo di vita, ma non deb- . 
bono afpettarfi jjli ultimi momenti, ri- 
cevendefi certamente con maggior frut-» 
to un tal Sacramento , quando li riceve 
in perfetta cognizione . L* antico ufo 
della Chiefa era di conferirlo prima del 
Viatico , ma di prefente noi ci dobbia- 
mo uniformare all' ufo e confuetudine 
dei luoghi . 

Si conferifee V Olio Santo per mezzo 
di Unzioni, e di preghiere, che il Pre- 
te fa Opra il Corpo dell' Infermo . Do- 

L 2 manda 
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Handa CiTo a Dio colle preghiere che 
accompagnano le unzioni che Dio per 
fua mifericordia , e per virtù di quefto 
Sacramento perdoni air infermo i pec- 
cati, che egli ha commeflb per mezzo 
dei fenfi efterni . Dee V infermo riceve- 
re r Olio Santo con una interna difpo- 
fizione di- dolore dei fuoi peccati , ed 
è bene, quando è pofiibile, aver prima 
ricevuto il Sacramento della Peniten- 
za. Quando poi l' infermo ha ricevuto 
T Olio Sainto , non dee occuparfi in tut-» 
ta la malattìa altro che in Dio, col rin- 
graziarlo di quello , e degli alrri bene- 
fizi ricevuti, c con penfare alla morte 
e dalla eternità % . 

■ 

* • * 

• ' - / , • . . * ' 

• » 

• - ' * ISTRU- 
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• » » » 

ISTRUZIONE XVI. 

• » - 

£W Sacramento dell' Ordine Sacro, e 

del Matrimonio 

* 

1/ Ofdihe Sacrò c un Sacramente i 
the dà il potere, e la grafia di eferci* 
tare le funzioni pubbliche e fpirituali % 
le quali riguardano il culto di Dio , e 
là falute dell'anime. I fuoi : effetti fo- 
no: i. la poterti di efctcitare le funzio- 
ìli annette aciafchedun órdine: i.Y ac-* 
crefeere la vita fpirituale, e concedere 
la grazia per fintamente efercitare le 
facre funzioni : 3. finalmente il carati 
tere fpirituale , che non può effer can* 
celiato, e che fa sì che non pofla rice- 
yerfi due volte quello Sacramento . 1 
c Si diftinguono fette ordini , i quali 
|>erò noa^formano che un folo Sacra- 

L 3, mento , 
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mento, perchè tutti hanno relazione al 
Sacerdozio, o Presbiterato. Quattro di 
qucfti fi chiamano minori, e fono quelli 
dell' Odiarlo, dell' Eforcifta , del Le*- 
tore , e dell' Accolito , gli altri tre fi 
chiamano maggiori , o Sacri , e fono il 
Suddiaconato,, il Diaconato, - il- Sacer- 
dozio , p Presbiterato . La Tonfura non 
è che una preparazione agli Ordini , ed 
il Vefeovadovè per Divina iftituzione 
fuperiore al ferapliee Sacerdozio, n>a 
non è reputato un Ordine diftinta, perr 
Che eflb altro non § che la pienezza del 
poterei Sacerdotale, e la pienezza dej 
Sacerdozio . La potefià di conferire gli 
Ordini ed anche 1$ Tonfura appartiene 
ai Vefcovi , $ &bbpnq effere efclufi dai 
inedefimi t 4 tti quelli cha hanno quaU 
che difetto, che gli rende irregolari, co^ 
me pure quelli Jiei quaji non fi vedono 

i. condegni de]la Divina Vocazione • 

- -» r j 
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r Il Matrimonio c un Sacramento che 
ftabilifce una Santa Società fra F-uomo 
c la donna y e che dà la grazia di alle- 
vare i figliuoli criftia riamente . La fan- 
tità del Matrimonio confitte nella gra- 
zia annefla a qucfto Sacramento, e nel 
Tapprefentare F unione- di Gesù Grillo 
collaChiefa . Poffono riceverli tratti quatti 
^che hanno F età richiefla dalle Leggi, e 
che non hanno alcuno di quelli impe- 
dimenti che fono di oftacolo a qucfto 
^Sacramento. -> : v.j cri 

• , r • ' r 
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Zte/f Orazioni in generale . * 



-4 « » . 



~-~L? Orazione come abbiamo detto, e 
il fecondo mezzo per cui Dio ordina- 
riamente ci concede la fua grazia . L' 
Orazione altro non è ch« u^ elevazio- 
ne ^ L 4 ne 
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ne deil' anima a Dio; e 1* anima noftra 
fi eleva a Dio coli' adorazione, colla 
lode , col ringraziamento , colla prege- 
rà i e cojl' offerta . L' elevarli a Dio per 
. mezzo dell' Òrazione è uno dei più \x\r 
difpenfabili doveri della noftra Religione. 

Acciocché le noftre preghiere fieno 
efaudite, è neceflario ritrovarli in una 
difpofizione da piacerli , cioè efiere 
in grazia di Dio; domandarli cofe giu- 
fte , ragionevoli , e che abbiano relazio- 
ne air eterna falute ; ed è finalmente 
neceflario il domandare quefte cofe co- 
ire fi conviene ; vale a dire in nomo 
di Gesù Crifto; in fpirito e verità, cioè 
con l'intimo del cuore, e con defide- 
rio lincerò di effere efauditi ; con umil- 
tà e compunzione ; con attenzione, eoa 
confidenza; e con perfeveranza < .. '? 

Iddio ha promeflb di efaudire tutti 
quelli , che lo pregano coxt quefte di* 
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fpofizioni ; ma Egli ci efaudifce nella 
maniera, che vedeefler la più utile per 

. la noftra eterna fai u te ; e però non ci 
cfaudifce fempre fecondo la noftra vo- 

• lontà . Si può pregare Dio in ogni tem- 
po ed in ogni luogo; .ma è bene, ed 

•utile il pregarlo jit una pofitura , che 
fia capace di eccitare in noi lo fpirito 

-di raccoglimento, e di compunzione. 

. ; ISTRUZIONE XVIII. 1 

»» I. n a • l t .. " * 

: Continuazione dell' ifiejfa materia , 

, - • ' . * ' » j 

: Gesù Crilto ci ha detto , che bifogna 
-fempre fare orazione , e -non ci fianca* 
ite giammai : quefto precetto fi adem- 
.pie , quando tutte le nofire operazioni 

S facciano per piacere a Dio j e che 
.non fi laici panare alcun giorno fenza 

impiegare gualche tempo per l' orazio- 

. ne. 
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rie. La mattina e la fera fono i tempi 
che debbono eflbre principalmente de- 
sinati per la medelima ; ed è molto ri- 
■gioncvole e giufto il cominciate e fini- 
Te la giornata con queflo fanto eferci- 
. kio> come pure V aggiungere a quefte 
^qualche orazione itd rimanente -della 
<giornattu - "fi t* i' *x ? j c-v^: o m 
* Si può fare Graziose col cuore «d ix>- 
ternamente fenza pronunziare alcuna 
formola determinata, quefta il chiama 
orazione mentale ; e fi può fare col pro- 
ferire vocalmente le Jioftre fupplicXe c ■[ 
preghiere , ed allora chiamafi orazione é 
.Hrocalé*: ma quella non è nè utile ) nè 
buona fe non è accompagnata dai feri- 
timenti del cuore . t>ee iLCriftianp in 
alcuni tempi della 'fu* vita "affiflcrc arj~ 
le orazioni pubbliche delia Chiefa/ ol- 
tre a quelle che è obbligato a fare in 
•privato* '-- _ . ■■: - : 0 \ :•: 

• - La 
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La più eccellente delie orazioni pub- 
' blichc alle quali i Criftiani fono obbli- 
gari di affiftere , è il Santo Sacrifizio 
4cjla Mefl* :<e la più eccellènte orazio- 
ne vocale che efli pofìino recitare è 
S Orazione Domenicale, o il Pater nq- 
c ftcr , di curio fteflò Gesù Crifto ne è 
l' Autóre . I falmi poi , le orazioni 
vate dalla Sacra Scritturale quelle au- 
torizzate dalla Santa Ckiefr, come p^r 
efetnpio il fegnp della Croce t la faluta- 
zione Angelica , o l'Ave Maria , e mol- 
.te.ajtre fono .molto; utili e vantaggio^ 
eccitandole come fi conviene. \ : 

*v • j C ** X r * • - • ' • à « '. * ■ i - 2 

: ; ISTRUZIONE XIX, . . - 

. . , . •* - • » 

.... XW Santo Sacrifizio della Mfit.<- 

. . r . • r • •> • 

. . . - ^ - . ^ - - ^- • 

Il Santo S^Pfifizio delja Mefla è il 

r ■ * - * * • -, • 

Sacrifizio del Corpq « dei Sangue di 



<5esù Crifto offerto fopra i noftri Altari 
fotto le fpecie del pane , e del vino , p^t 
rapprefentare e continuare il Sacrifizio 
della Croce . Non fi può -facrificare cfrfe 
al folo Dio , e però quefto Sacrificio è 
offerto ad eflò folo; ed è offerto dai Sa- 
cerdoti, come miniftri di Gesù Crifto 

'e della Chiefa . Efli fono miniftri , perchè 
Gesù Criftó e la Chiefa fono quelli chè 
offerifcono a -Dio quefto Sacrifizio ♦ per 

•le mani e per la bocca dei Sacerdòti 1 . 

~ La Chiefa offerifce a Dio quefto Sa*» 

'•orifizio per adorarló ,* per placarlo pet 
domandargli le fue grazie,' e per ringra*. 
ziarlo dei fuoi benefizj . Effo è offerto 
per la Chiefa Militante, per la Pur- 
gante , e per la Trionfante . E ! offer- 
to . per la militante a fine di òtte- 
nere la fantificazione di tutti i Criftiani 
viventi ; per la purgante a fine di' folle- 
vare le adirne del Purgatorio dalle loro 
J pene, 
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•pene ; e per fa ' trionfante a fine di ria* 
graziare Dio della gloria , che godono 
i Santini quali regnano con Gesù Cri- 
fto nel Cielo. . : 

s ISTRUZIONE XX. ..i 

Continuazione del Sacrifizi* 
- /ella Mefa. 

. ! 

- Il Sacrifizio della Mefla è lo fteflb dì 
quello della Croce ; perchè il medefimo 
Gesù Crifto è quello che è offerto , e que- 
gli , che offerifee fe fteflb l'opra i noftri 
Altari , come Egli medefimo fi offerfe fo* 
pra la Croce ; e però fi dice che il Sacrifi- 
zio della Mefla viene offerto per continua- 
re quello della Croce ; e tutta la differenza 
confitte nella maniera di offerire. Imperoc- 
ché Gesù Crifto fulla Croce offerì fe fteflb 
yerfando il fuo fangue preziofo, emo- 
-I rendo 



*?4 

rendo per rfoi ; laddóve Topfa i noftri Al- 
tari Egli nota muore , ma offerifee la mor- 
te che (offrì il fangue, che versa 

fulla Croce . . . 

Si è detto ancora , che il Sacrifizio 
della Metta è offerto per rapprefentare 
'quello della Croce : e la ragione di ciò 
fi è , perchè ,1* azione per mezzp della 
quale Gesù Qiflo £ rende realmente 
prefente , ed è offerto (opra i noftri Al- 
tari, è urta viva rappresentazione della 
morte da efib (offerta (opra la Crocea 
Infatti queft' azione che è la Confaci 
2Ìone <ìel Corpo di £esù Crifto fotto la 
fpecie del pane e del fangue del me- 
defimo fotto le fpecie del vino,rappre- 
fenta la Separazione che fi fece fulla Cro- 
ce del Corpo e del Sangue dello dello 
jioftro Signor Gesù Grifi*. ' - , 
I . • o . i :. ' a 

ISTRU- 
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.•1 : 1 rt . " O . " ■ ' 

ISTRUZIONE V. 

• • • 

* Continuazioni della fteffa materia* 

- La Chiefe offerifce quefto Sacrifizio 
per U mani dei Sacerdoti , c nel tempo 
medefimo offerifee con Gesù Cri fio ari- 
cora (e fteffa a Dio : e fa una tale of- 
fcrta di fe , acciocché i fuoi membri Ila- 
no offerti a Dio con il loro Capo , cioè 
con Gesù Crifto . Quindi ne viene che 
i Criftiani, quando affiftono alla Santa 
MelTa , debbono far ciò , che fa la Chic- 
fa; offerire cioè Gesù Crifto a Dio per 
le mani dei Sacerdoti , ed offerire con 
Lui ancora fc fteffi ; Offerire fe ftefsi a 
Dio , è un proteftare a Dio medefimo , 
che non fi vuol più vivere che per Lui , 
« che fi vuol fare in tutto la fua divina 
Volontà . 

Per- 

« 
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Pertanto quando fi afcolta la fànta 
Mefla , bifogna offerire «t Dio fe ftefli 
con i fentimenti più profondi , e più 
finceri del cuore, ed unirli in tutto «iò 
v che fa il Sacerdote , che dicela Metta . 
In due maniere noi ci polliamo unire ad 
pKo: la prima li è col domandare i n ge- 
nerale a Dio tutto ciò che il Sacerdote 
. • • • • 

domanda , e ratificare tutto ciò che egli 
fa fenza entrare nel elettagli© di ciafeuna 
preghiera o azione del Sacrifizio ; la fecon- 
da poi è di tener dietro al Sacerdote in tut- . 
te le preghiere , che egli fa, e di entrare 
nello fpirito di ciafeuna azione del Sa- 
crifizio. Quefta è la miglior maniera di 
affi fiere alla fanta Mefla : ma ferve la 
prima; purché vi* fi affitta con rifpetto, 
ed attenzione ; e nelF affittarvi uno fi 
dee proporre di adorare Dio , di placar- 
lo, di ringraziarlo dei fuoi benefizj, e 

di 
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di domandarli le Tue grazie per noi, e 
per i nultn fratelli vivi e defunti ♦ 

• . • * 

ISTRUZIONE XXII. 

. » . "l 

• DelF Orazione Domenicale , o ' 

Pater nofter, 

» 

L' Orazione Domenicale , detta comu- 
nemente il Pater nofler , è una preghie- 
ra, dt la quale ne è Autore lo ftefiò 
Gesù Crifto noftro Signore ; Efla con- 
tiene il riftretco, ed il compendio di 
tutto ciò , che fi può domandare a Dio: 
e però èia più eccellente di quante^fe 
ne poffano fare. Ella è la feguente. 

Padre noflro chefei nei Cieli, i. Sia 

• * 

fantificato il Nome tuo. 

a. Venga il Regno tuo . 
f 3, Sia fatta la tua volontà, come in 
Cielo , così in terra . 

M 4-Dac- 



, 4. Dacci oggi il noftro pine quoti- 
diano . 

5. E rimetti a noi i noftri debiti > 
ficcome noi gli rimettiamo ai noftri de- 
bitori > 

6. E non c* indurre in tentazione* 

é .... - • » « y 

7. Ma Jiberaci dal male. 

« 

Queft' Orazione è comporta di una 

• 

breve introduzione o proemio, e di fet- 
te domande , come fi vede dai numeri. 
U introduzione e comprefa nelle parole 
Padre nejlro che pi nei Cieli . Quelle 
fervono per eccitare in noi la fiducia e 
confidenza in Dio , rammentandoci che 
abbiamo V onore di elfer fuoi figliuoli > 
sì perchè Egli ci ha creato > come pure 
perchè ci ha dato diritto alla fuà eredi- 
tà per i meriti di Gesù Crifto fuo Fi- 
gliuolo , di cui fiamo membri . Ed ac* 
ciocché comprendiamo , che fiamo tutti 
fratelli , e. che dobbiamo pregare Icam* 

bie- 
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-bjevolmenté gli uni per gli altri , per 
.quefto fi dice Padre nofire , c non Pa- 
dre mià ì e febbene Dio iia da per tutto 
4>ure fi dice the Jèi nei Cieli per deno- 
tare il luogo , dove Die* fa compari- 
le la fua gloria con maggiore rfplen- 



<iore\: 



• • • * 1 1 

* » * i 



i < li ISTRUZIONE XXIII. 
Cinthtoazhne della ftejfa matmé ^ 



7 ì •"«;*, . < ... « ». " * * " n "• < 

tal « • • v • . • t ..«.»» » « . w » 

Spieghiamo ora brevemente ciafama 

omanda. A ;i 4 

L Nella prima , che dice : Sia Santifi- 
cato il. Nome f*o, $ «hiede , che Dio 
fia coaofeiuto , onorato , e fcrvixò da 
noi, è da tutti gli uomini , come lo è 
«tagli Angeli , e riaii Santi nel Gelo, v 
-Neil* feconda : Vetrga il Regno tm 
fi chiede*, che Dio regni nel noftro cuo- 
r. .: M 2 re, 



>igmze< 
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re , ed in quelli di tutti gli uomini , e 
che per Tua mifericordia ci faccia un 
giorno regbar fcco nella fua gloria. * 

Nella terza ; Sia fati a la tua volontà, 
come in cielo, così in terra, domandia- 
mo la grazia di fottometterci in tutto 
alla volontà di Dio, e di adempirla fo* 
pra la terra con tanto zelo , ed amore , 
con quanto la fanno gli Angeli , ed i 
Santi nel cielo. 

Nella quarta; Dacci oggi ilnqfiro $a~ 
^ne quotidiano, domandiamo che Egli fi 
degni di provvedere ogni giorno a tutti 
i noftri bifogni fpirituali e temporali. 1 

Nella quinta; E rimetti a noi i noftri 
debiti , ficcome x noi gli rimettiamo ai no* 
ftri debitori, fi domanda, che Dio ufi la 
mifericordia di perdonarci i noftri pec- 
cati nella fteffa maniera , che noi per- 
doniamo le offefe e le ingiurie, che ab- 
biamo ricevuto dagli altri, ficchè fenoi 
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non perdoniamo {laceramente , e di cuo- 
re le offefe e le ingiurie ricevuta , rjiol 
pronunziamo la noftra condanna ogni 
volta , che recitiamo Y Orazione Dome- 
nicale/domandando a Dio, che Egli 
ci tratti , come noi trattiamo gli altri • 

ISTRUZIONE XXIV, 

Continuazione della ftejfa materia . 

Nella fetta col dire: E non c'indur- 
re in tentazione , noi chiediamo a Dio , 
£heEgli non permetta, che fiamo teny 
tati , o che fe Egli lo permette , ci fo« 
ftcnga e ci ajuti nel tempo della tenta- 
zione per impedire che fi foccomba al- 
la medefima . Le tentazioni tendono a 
fepararci da Dio , e ad unirci alle crea- 
ture ,• e però tendono tutti a renderci 
«ternamente infelici: fi riducono a ten* 
©■ M 3 ta- 
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fazioni 4i fuptrbia, di fenfualit», « di. 
vai)a ; curiofit» ; e poffiamo effer tentati, 
per pafte del demonio 4 del mondo , ; 
e del poltro atnor proprio . 

Nella fettimaed ultima colle parole;- 
Ma liberaci dal male , noi chiediamo , . 
che Dio ci liberi da tutti i mali, che 
ci poflòno privare dei godimento della 
felicità eterna ; e quefti mali fono Y im- 

m 

pemdel demonio , il peccato , le pene 
dovute al peccato , la profperità tem- 
porale e le ricchezze , quando noi cene 
abufiamp , e generalmente tutto cip eh* , 
ci allontana da pio, , • ■ > 

L'Orazione Domenicale bifogn* re* ; 
citarla ogni giorno , ed è molto bene ; 
ed utile il recitarla più volte al gior- . 
no, ma cqn molta attenzione, e divo*: 
zione , entrando nello fpirito e nel fenfo 
delle parole che fi pronunziano : e deb-. 

biamo guardarci dal fecjtaj* quella, j 

1 come 
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còme pure qualunque altra orazione vo- 
cale per un' afTuefazione , e fenza «ri* 
fleflìone, perchè ia tal maniera in vece 
delle grazie e beoefizj di Dio ci meri- 
tiamo il fuo {degno ed i fiioi gaftighi. 

ISTRUZIONE XXV. 

Del fegno della Croce , e della Saluta- 
zione Angelica, * Ave Maria, 

* • 

Il fegno della croce ufato fino dai 
primi tempi della Chiefa è una breve 
orazione, colla quale noi tributiamo il 
no&to oflcquioaj principali mifterj della 
Religione. Eflb fifa col porre la mano, 
deftra prima alla fronte , poi al petto * 
ipdi alla fpalla finiftra, 'e poi alla de- 
lira , e con dire nel tempo ftcflb; In 
nome del VMre , del Figliuolo , e delh 
Sfirit* Santo . A^en ... „ .. 

M 4 Di* 



Di 



• Dicendo nel nome' , e non nei nomi 
noi profefliamo V Unità della natura 
nelle tre divine Perfone , e nominando 
diftintamente quelle tre Perfone ven- 
ghiamo a profetare il Miftero della San- 
tiflima Trinità; e nel tempo medefimo 
profefliamo il Miftero della noftra Re- 
denzione, che Gesù Crifto operò mo- 
rendo fulla Croce , il qual Miftero fup- 
pone quello dell' Incarnazione . 

Vi fono molte Orazioni approvata 
dalla Santa Chiefa , colle quali fi ricorre 
al patrocinio , ed all' interceflione di 
Maria Vergine la più accetta, e grata 
a Dio fra tutti i Santi ; ma la più ce- 
lebre è quella , che fi chiama la Saluta- 
zione Angelica , e comunemente Ave 
Maria : fi chiaifia Salutazione Angelica, 
perchè il fuo principio è compofto di 
parole , che l'Arcangelo Gabbriello difle 
a quefta Santa Vergine , quando le an^ 

nun- 

Digitized by 



i8* 

nunzio T Incarnazione del Figliuolo di' 
Dio nel fuo feno . Queft' Orazione è la 
feguente : 

Dio ti falvi Maria piena di grazia , U . 
Signore è teco, tu fei benedetta tra le 
donne , e benedetto è il frutto del tuo 
ventre Gesù . Santa Maria Madre di 
Dio prega per noi peccatori adeffò* e 
neir ora della morte noftra . Amen . 

- • . 

ISTRUZIONE XXVL 

* 

- Cmtlnuazhne della ftejfa materia. 

« 

- Quell'Orazione è comporta delle pa- 
role di Santa Elifabetta , quando efleh- 
do gravida , ricevè la Vifita della Santa 
Verdine, e di quelle, chela decozione 
dei Fedeli vi ha aggiunto , e che la Santa 
Chiefa ha autorizzato coli' ufo ; e fi può 
dire che queft' Orazione contenga una 

• - lode , 



Di 



— 



un ringraziamento , ed una pre- 

Dicendo coli* Angelo , che la Ver- ; 
gine è piena di grazia, che il Signore 
c con Lei , e che è benedetta fopra 
tutte le donne , li dà alla medefima la 
lode maggiore , che fi poifa dare ad una 
CI eatur* ; e dicendo con Santa Elifa- 
betta : benedetto è il frutto del tuo ve*~ 
tre Gesù , benedichiamo Dio , e lo rin- 
graziamoci averci dato Gesù Crift ) per 
mezzo di Maria , e quefto è il maggior 
donp, ie la maggior mifericordia / che 
Dio potefle mai fare agli uomini. 
-i Colle parole poi della Santa Chiefa 
domandiamo , che la Vergine Santa fre- 
ghi per noi , i quali abbiamo femprs 
dei nuovi peccati da purgare , dei nuovi 
bifogni , infermità , e miferie » e le do- 
mandiamo, che porga le fue preghiere 
a Dio in favor aoftro non folo nel coxfo 

_ 1 ' iella 
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della vita , ma ancora nell'ora della 
noftrà morte ; perchè in quello temp 
gli sfor2i del demonio fono più vio- 
lenti, i noftri bifogni fono maggiori, e 
la tioftra caduta è più da temerli Y-C 
forfè irreparabile . 



I 
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' ISTRUZIONI 

DEL MODO DT ASSISTERE 

- 

AL SANTO SACRIFIZIO 

DELLA MESSA, 

* 



Al principia della Mejfa . 
TN nome del Padre, e dei Figliuolo, 
* e dello Spirito Santo . 

Io mi prefento , benché indegno , al 
voftro Santo Altare , o Signor mio Dio', 
e Giudice eterno , e imploro le voftre 
divine mifericordie. 

Io mi confeflb a Dio onnipotente, 
alla Beata Maria Tempre Vergine , a S. 
Michele Arcangelo, a S. Giovanni Ba- 
tifta , agli Apoftoli S. Pietro , e S. Pao- 
lo, a tutti i Santi, ed a voi , o Padre, 
perchè ho grandemente (peccato eoa 
penfieri , parole , ed opere , per mia col- 
pa , per mia colpa , Iper mia grandiffima 

colpa. 
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colpa. Perciò io prego la Beata fempr* 
Vergine Maria, S. Michele Arcangelo, 
S. Giovanni Battifta , i Santi Apoftoli 
Pietro, e Paolo, tutti i Santi , e voi 

0 Padre , che preghiate per me Dio 
Signor noftro . ^ < . j 

Signora abbiatemi mifericordia , per* 
donatemi i miei peccati , e moftratevj 
plaqato verfo di me, _ ; 

ni 

... Al? Introito. t . { 

Tutta la terra vi adori , o Signore ; 
e canti lodi al voftro Santo Nome. Sia 
gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo 
Spirito Santo, ora e fempre, e per tutti 

1 fccoli de 1 fecoli. Così fia> 

Al Kyrie, Eleifin • \ : * 

Signore abbiate di noi pietà. 
♦ Signore abbiate di noi pietà . 

■ 
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* Sia data gloria a Dio nel più alto de» 
Cieli , ed abbiano pace in terra gli uo- 
mini di buona volontà. Vi lodiamo* o 
Signore, tì benediciamo, vi adoriamo , 
vi glorifichiamo , vi rendiamo grazie per 
averci fatta conoscere lavoftra ineffabi-: 
le gloria . O Signore Iddio Re del Cie- 
lo , Dio Padre onnipotente . O Signor* 
Figliuola unigenito Gesù Crtfto , o Si- 
gnore Iddio , Agnello di Dio, figliuolo 
del Padre . Voi , che togliere i pec- 
cati del Mondo, abbiate mifericordia 
di noi . Voi , che togliete 1 peccati del 
Mondo , accogliete benignamente le" 
noftre fuppliche. Voi , che fedete alla 
deftra del Padre , abbiate pietà di noi . 
Poiché Voi fola fiete il Santo , Voi 
folo il Signore , -Voi folo 1' Altiffi* 

*.h ITU) , 
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trio, o Gesù Crifto, inGetrie collo £pir 
rito Santo, in una fteffa gloria di Di^ 
Padre. Così fia. ^ 
l . Dominus vobifeum • 2 . . 
.-. £' un fa luto , che il Sacerdote fa al 
pio , evuth dire: Il Signore iia cop voi/ 
n <?// / rifponde : E collo (pir ito. tuo . r 

All' Oremus . . ' 

• • - «a V- . . . t m W « • ' 'J * « af « . j- 



Efaudite, o Signore, le orazioni della 
voftra Chiela , e di quefto Sacerdote fu0 
Miniftro , per li meriti di Gesù Crifto 
Signor noftro. 



Air Epìflola. .. .,, 

Siete per Tempre lodato*, e ringrazia-» 
to, o Signore, perchè vi fiete degnato 
di comunicare il.voftro fpirito ai Santi 
Profeti , ed ai Santi Àpoftoli , difeopren^ 
do loro tante cofe mirabili r che agli 
uomini erano afeofe, per la voftra glo T 

ria, 
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ria , e per h noftra falute . Credo eoa 
tutto il cuore alle parole loro perchè 
fono parole voftre . Concedetemi, che 
per mezzo delle illruzioni della voftra 
Chiefa io intenda ciò , che mi è age- 
vole, e che lo metta in esecuzione per 
tutto il tempo della mia vita> e fpeciaU 
mente fate che io adempia i due gran- 
di precetti dell'amor 1 veltro fopra ogni 
pofa. e dell' amor del proliimo, come 
eli me fteflb,. che comprendono tutta la 
legge, e i Profeti, 

Al? Evangelia . 

■ 

Siate lodato per fempre , o Signore , 
perchè non contento d' iftruircipermez* 
zo dei Profeti , e degli Apoftoli, vi lie- 
te anche degnato di parlarci per me zo 
di Gesù Crifto voftro figliuolo . Voi 
' o Signore , che con una voce venuta 
dal Cielo ci avete comandato d' afcol- 

tarlo, 
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tarlo, fateci la grazia di approfittarci 
della fua celefte dottrina . O Gesù mio 
Salvatore ; tutto ciò , che di voi è fcrit- 
to nel voftro Vangelo, è la ftefla ve- 
rità ; tutto è Capienza nelle voftre azio- 
ni : tutto è potenza e bontà ne* voftri 
miracoli : tutto è lume nelle voftre fan- 
te parole . .Voi avete parole di vita eter- 
na . Le voftre parole fono fpirito e vi ? 
ta . Le credo fermamente , datemi la gra- 
zia di porle in efecuzione , con ubbidir* 
vi, amarvi, ed imitarvi. 

Dopo V Evangeli* s 

t Io Credo in Dio Padre Onnipotente » 
Creatore del Cielo , e della Terra . Ed 
in Gesù Crifto fuo Figliuolo Unico Si* 
gnor noftro , il quale fu concetto di Spi- 
rito Santo , nacque di Maria Vergine : 
patì fotto Ponzio Pilato, fu cròcififlb, 
«orto , c feppeilito : difcefe air Inferno f 

N il 

* 
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il terzo dì refufcitò da morte : f^lì al 
Ciclo , fiede alla delira di Dio Padre on- 
nipotente : di là ha da venire a giudi- 
care i vivi , e i morti . Credo nello 
Spirito Santo; la Santa Chiefa Catto- 
lica; la Comunione de 1 Santi; laremif-i 
fione de' peccati ; la refurrezione della 
carne ; la vita eterna . Amen • . 

Nel tempB che il Sacerdote offre ? OJlia \ 
' ed il calice fino all' Orate Fratres . 

Ricevete, o SS. Trinità, Padre , Fi* 
gliuolo , e Spirito Santo , quefta obla- 
zione , che per le mani del voftro Sa- 
cerdote vi offerifco per me peccatore ; 
per ottenere la remiflione de* miei pec- 
cati ^numerabili commetti con penfie- 
ri , pajrole , opere , e omiflioni ; e la gra- 
zia di non commetterli mai più in av»- 
venire j per la fallite dell' anima, e del 
corpo \ eia ringraziamento di tanti be* 

ne- 

* 
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refizj, che continuamente ricevo dalla 
^ ^ voftra liberaliffima mano . Che cofa polio 

0 rendervi, o Signore ; per tanto bene, 
che m' avete fatto ? Non altro , che of- 
ferirvi quefto Sagrifizio , e con eflò tut- 
to me fteffo , e tutte le cofe mie , ed 
invocare il voftro fanto Nome. Sì, o 
Signore, loderò fempre, ed invocherò 
il voftro nome , e così farò falvoda tutti 

1 miei nemici . Ricevete ancora quefta 
.mede/ima oblazione per le anime de' 

miei parenti, ed amici, e di tutti i de- 
. funti, che ripofano in Crifto, aftinché 
' godano del conforzio de' Santi nella eter- 
na felicità . Così fia . 

r 

AlP Orate Fratres . 

■ ■ 
* • • « ^ * 

Riceva il Signore dalle voftre mani- 
quefto Sacrifizio ad onore , e gloria del 
fuo Nome f per noftra utilità, e per 
• bene di tutta la fua Santa Chicfa . Co- 

sì fu . N 2 Al 
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Al Prefati©. 

' Ella c cofa degna e giuda, conve- 
niente , e falutevole , che in ogni tempo , 
ed in ogni luogo vi rendiamo grazie , o 
Signore fanto , Padre onnipotente , eter- 
no Iddio, per mezzo di Crifto noftro 
Signore, pel quale gli Angeli vi loda* 
no , le Dominazioni vi adorano , le Po- 
deftà dinanzi a Voi tremano , i Cieli i 
c le Virtù de* Cieli , ed i beati Serafini 

cfultando tutti in Geme vi danno lode* 
Vi preghiamo umilmente , che voglia- 
te infieme con loro ammettere le noflre 
voci fupplichevoli,mentre diciamo;SantCi 
Santo, Santo, Signore Iddio degli efer- 
eiti • I Cieli , e la Terra fono ripieni 
della voftra gloria . Hofanna , {Jalute , e 
gloria ) nel più alto de* Cieli . ,Benedet- 
to ila colui, che viene nel nome del 

Signore . 

: sii 
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• < ^/ Czjw/* dfyo // Praefatio . 

t . • , . ; » . '* * / » * • 

• Clementiflimo Padre , per Gesù Cri* 
Ilo voftro Figliuolo Signor noftro , e per 
k mani di quello Sacerdote fuo Mini- 
ftro , io vi offerifco quefto Sagrifizio del 
fuo Corpo , e del fuo Sangue, a voftro 
onore , lode , e gloria , per la Chicfir 
Cattolica , per il Sommo Pontefice , pel 
noftro Sovrano, e per tutti i Prelati, e 
Miniftri di efla : ve F offerifco per me 
peccatore, per li miei parenti, amici % 
ed inimici , per tatti quelli , per cui fow 
no obbligato di pregare , e per tutti i 
Fedeli vivi , c defunti :.*e T offerifea pet 
la redenzione dell' anime noftre dal pcc- 
cato, 6 da- ogni male, per la noftrafa- 
Kite eterna, e fanità temporale, e per 
tutte le noftre neceffità . Per mezzo di 
quefto Sagrifizio riconofeo , e profeflò V 
ubbidiuiza, e totale dipendenza^ che 

\ \ N 3 del> 
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debbo a Voi , Eremo Dio rivo , e vero . 
Srando per la voftra divina grazia nella 
Comunione, e focietà della Chiefa Cat- 
tolica, e venerando la gloriofa fempre 
Vergine Maria Madre di Dio , e noftr* 
Salvadore Gesù Òrifto, co' Santi Apo- 
ftoli, e Santi Martiri, e tutti gli altri 
voftri Santi : Vi prego, che per li loro 
meriti , e per la loro intercedane vi de- 
gnate di proteggermi col voftro ajuto 
in tutte le cofe , di farmi paffare i miei 
giorni nella voftra pace ; liberarmi dalla 
eterna dannazione ; e di ammettermi nel 
numero de' voftri eletti , per Gesù Cri- 
ilo Signor noftro . Così fia . 

AW Elevazione àelV Oftis : 

Signor mio Gesù Crifto umilmente 
vi adoro in quella fanta Oftia . Abbiate 
pietà di me , per cui avete fagrificato 
qucfto voftro SagratilTuBo Corpo ' m ' > 

* . : Air 
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AU % Elevazione del Calice. ; 

. 

- Signor mio Gesù Grillo vi adoro in 
quello fanto Calice. Abbiate pietà di 
me , per cui avete fparfo quefto voftro 
preziofo fangue. 

Dopo F Elevazione. 

* Signor mio Gesù Crifto , io confer- 
verò Tempre la memoria di ciò , che ave- 
te fatto per la mia fallite . Mi ricorderò 
eternamente della voftra dolorofa paf- 
fione , della voftra ubbidienza fino alla 
morte della Croce ; della voftra gloriofa 
Uefurrezione ; e della voftra Afcenfione 
al Cielo : ed in rendimento di grazie per, 
tanti adorabili miftcrj , c Angolari be- 
nefizj , vi offerifco queft' Oftia pura , fan- 
ta, ed immacolata , quefto pane di vi- 
ra eterna, c quefto Calice della noftra 
falute- Per quefto adorabile Sagrifizio 

del 



Digitized by Google 



del Corpo e Sangue Voftro , vi (up- 
plico , o Signore , a voler ufar pietà e 
mifericordia verfodi me peccatore, die 
ripongo tutta la mia fiducia nell' ab- 
bondanza della voftra grazia . Ammet- 
tetemi al conforzio, e alla compagnia 
de' voftri Santi Aportoli , de' Santi Mar* 
tiri , e di tutti i Santi, e Sante del 
Paradifo non riguardando i miei deme- 
riti , ma perdonandomi tutti i miei pec- 
cati , fecondo la voftra infinita miferi- 
cordia , alla quale raccomando ancora 
le anime de' fedeli defunti , acciocché 
vi piaccia di liberarle dalle pene, che 
foflfrono nel Purgatorio. Così fia. 
Si pojfono anche fare • altre preghiere per 
fe, e per altri vivi , o defunti , 

dicendo : 

Per qucflo adorabile Sagrifizio con-j 
cedetemi , Signore , quefta o quella gra~ 

*i* ec. ..... : i 

Al 



■ 
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Al Pater notar; . 
Padre noftro , che fiei ne' Cieli , fiai 
fantificato il nome tuo. Venga il Re* 
gno tuo . Sia fatta la tua volontà , co^ 
me in Cielo > così in terra . Dacci oggi 
il noftro pane quotidiano . E rimetti 
a noi i noftri debiti > ficcome noi gli 
rimettiamò a' noftri debitori ♦ E non 
c' indurre in tentazione, ma liberaci 
dal male . E così firn « 

AlP Agnus Dei • 
• Agnello di Dio, che togliete i pee* 
tati del Mondo , abbiate mifericordia 
di noi , e dateci la vera pace della 
cofcienza, la pace con tutti i noftri 
fratelli »... _ 
fiipoi fi potrà recitare con divozione la 
feguente Orazione della Cbiefa , per 
; partecipare del Sacrifizio , 9 con la C#- 
muntone Sagramentale , fe chi ajfijte 
è in. ifiato di comunicar fi > 0 pure col* 
a 4 • la . 1 
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la Comunione Spirituale , cioè ài dejt- 
/ itti* 

Signor mio Gesù Crifto Figliuolo di 
Dia vivo, che per. volontà del Padre, 
è colla coopcrazione dello Spirito San*» 

10 avete colla voRra morte vivificato 

11 JVLondo: liberatemi per queflo Sa* 
jgrofanto Co^po , e Sangue voftro da 
tutte le mie iniquità, e da tutti i ma- 
li : fate, chè io offervi fedelmente i 
-wfirE comandamenti : e non permet- 
tete , che io mi fepari giammai di 
Voi, a mio Dio, che vivete, e regna* 
jtoe. inficine coL Padre , e collo Spirito 
Santo per tutti i fecoli de' fecoli ♦ Co* 

•>/•••* • V • • * r 

di U<X • , . . - » •„ 

-• * " 

\ : < £ Alla Comunione 

— • 

-/ Signore* io non fon degno, che voi 
entriate nel mio petto: ma dite fola- 
mente una parola , c V anima, mia farà 
fanata . Sa* 



<. Sanate , o .Signore ,* V anima mia* 

♦ Sanate , o Signore , Y anima nlia ^ 
perchè ho peccato contro di Voi. 

». Sanatemi , o Signore , e farò frno , 

Salvatemi , e farò falvo . 

■v Venite , o Gesù, ricevete lo Spirti 

, i>/>0 Comunione. ; ~ ' 1 

• ... ■/ j : fi*"- - - -•• ' 

♦ . O Signore, fatemi partecipare coà 
abbondanza del frutto della voftra pa£ 
•lìone, e morte di Croce, di cui fi è 
celebrata la memoria in quefto divinò 
Sagrifizio. Eolici coIofO, che fono afsiU 
fi alla voftra. Mpnfa , o Signore , e fi 
nutrifeono Tempre" del parie di vita ! 
Gesù mio, io vi amo con tutto il mio 
cuore: in voi credo, in voi fpero : Voi 
fiete il mio Dio , il mio bene, il mio tutto . 
Fate ch'io pofla tutti i giorni godere 

della 

■ ^ >. 
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ideila parrecipazione del Toftro Corpo; 
che è il pegno della noftra eterna fe- 
licità , la quale conlifte nell' eflere uni-» 
fo a toì per fempre infieme col Pa- 
dre , e collo Spirito Santa. Vi ringra- 
zio o Signore di tanti benefizj , e 
della mifericordia , che meco avete 
nfata , ammettendomi in quello gior- 
no a quefto fanto Sagrifizio , in cui 
Voi fiete il Sacerdote e la vittima. 
Con quefto divino Sagrifizio, vi of- 
ferifeo per fempre tutto me fletto , e 
Je cofemie, la mia vita, e la mia mor- 
te ; e fpero di cantare in eterno lt vo» 
ftr<; mifericordie ... Così fia . 
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